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ZARTË IiFËICIALE

Il Num. 8808 (ßerie 2a) della Radedita Mie delle leggi e déi
decreti deRegno contiene il segudhie detrato:

VITTORIO EMANUkLÈ Il
dÈÀËIÀ DI DiO E ŸEi VOL0kTA IiELLA NAÈIÖÉË

ItË D'ITALTA
Vista la 1byge di 20 aþiile 1871, n. 192 (Serie 22)
Visto il regolamento per l'esecuzione della stessa legge

stato apþrovato en decreto Éeale deÏ 1° ottobre lŠ71, nu-
mero 462 (Serie 2');
Sg proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Uditi la Corte dei Con°ti, il Consiglio di Stato ed il Con-

siglio deiMinistri,
Abbiamo decretato e deci•etiamd:
Articolo único. Pel Tiuovo esercizio delle esattorie e ricevitorie
il regolamento per Pesecuzione della legge siilla riscossÏone deÏ1e
imposte dirette viene modificato secoiidõ il tàsto unito al presente
decreto.

: D Ministrodelle Firíanie è ineaticato dell'esecuzione del presdnte
decreto.

Ordinikinò che il pi·eaente decrefo, muñitó del sigilló dello
Stat

,
gia inserto nàlla Raccolta Ufläile delle leggi e dei

decreti dei Ëegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
UatË a Šrino, aËË25 dostó 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

Di odnooitä dol Miliistin dell'Interno, e sentito il Consiglio
di Statö,
Decietã quanto seglie:
Articolo unico. Per l'esercizio delle ricevitorie ed esattorie delle

imposte dirette, a contare dal 1° gennaio 1878, sono approvati gli
annossi capitoli normali.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarA in-

serto cogli annessi capitoli nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia.

Dato a Roina, addì 25 agosto 1876.

ll Ministro: DEPRETIS.

(Il regolamento annesso ai due decreti precedenti saràpubblicato
nei successivi numeri della GAZZETTA ÜFFICIALE).

Il Nurn. 8805 (Berie 26) della Raccolte ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 101 della legge del 20 aprile 1871, n° 192

(Serie 2=);
Visto il testo unico di legge per la tassa sulla macinazione

dei cereali approvato col R. decreto del 13 settembre 1874,
n° 2056 (Serie 2a)
Visti il R. decreto del 13 marzo 1870, n° 5595, ed i rego-

lameriti approvati coi RR.decreti del 1° aprile 1870, n° $596,
e del 13 settembre 1874, n 2057 (Serie ga)
ßulla proposta del presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dalle Finanze,
Visto il pareu del Consiglio di Stato e sentito il Consiglio

dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:B Rum: 8804 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiae il segumie decreto:
IL MINISTRO DELIrE FINANZE

Visto l'articolo 4 della lëgge del 20 aprile 1871, num. 192
(Serie 22)
Visto il regolamento approvato con Regio decreto del 26

Art. 1. Per la riscossione della tassa sulla macinazione dei co-
reali secondo il disposto dell'art. 101 della legge de120 aprile 1871,
n° 192 (Serie 26), l'intendente di Finanza, il 5 ed il 20 di ciascun
mese, rimette al ricevitore provinciale, per ciasenna esattoria ed
in doppio originale, quattro distinti elenchi delle quote di tassa
vpnate effettivamente a scadenza a tutto il mese precedente ed aagosto 1876, n, 3303 (Serie 26); \ tutto il giorno 15 del mese in corso e dovute:
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a) dagliesercenti dei mulini tassatiin base agliaceertamenti,
come rÌsultano dai ruoÏi principali, suppletivi e rettificativi;

b) jagli esereenti dei mulini tahdãti ín base alle indicaggí
dei contatori o di altro congegnó meccánico, como sono liqtiida¶ë
dagli uffiei tecnici del macinato a norma di legge;

c) dagli appaltatori della tassa;
d) dagli esercenti, dai conduttori o proprietari di mulini non

dichiarati o destinati ad operazioni esenti da tassa, nei casi .pre-
visti dagli articoli 25 e 38 della legge del 13 settembre 1874,
n° 2056 (Serie 2.), e 248 e 288 del regolamento approvato col

R. deoreto della stessa data, n• 2057 (Serie 2.
Art. 2. Cogli elenchi indicati alParticolo precedente, finien-

<Í8ate di Finanza rimette al ricevitore due originali degli elenchi
.dbi'Kiritti ni licenza, coniþilati dal¾gdile eÌÍe impËsfe a termini
delPart. 34.
Art; 3. All'atto della consegna degli elenchi accennati agli ar-

ticoli precedenti, Pintendente rimefte al ricevitore, in triplo esem-
plare, un riepilogo deÏle somme che ciascun esattore deve versare
alle prefisse seadenze.
Art. 4. Entro 24 ore 11 ricevitore, verificata la concordanza tra
i due originali degli elenchi, e tra questi ed i riepiloghi, restitui-
see alPintendente uno degli originali di ciascun elenco e due degli
esemplari dei riepiloghi, muniti della sua lirma per ricevnta.
Non ricevendo nel termine indicato e debitamente lirmati tali

,repidenza delPesercentp eld (omicilio odsalla residenza del pro-
defãrio per esegüire PÏnfimazione, ad ivÏ Ïascia Ï'at del dißida-

rcente ed il .proprietario,-o taalche perdona di loro fËmi-
114 od addetta al loro servizio, firmeranno Pelenco che attestala
s6guita notificazione.
Se nessuna delle persone ora indicate può sottoscrivere, o se

tutte äi rifiutano, basterà la sottoscrizione del messo e di un te-
stimonio, e se questi non si trova, basterà che tale circostanza sia
iccennata nelPatto di notificazione ed accertata mediante la firma
del messo.
In quest'ultimo caso Patto di notificazione dovrà anche essere

allisso alla porta del palazzo comunale, e Paffissione sarà certifi-
cata dal segretario comunale.
.Qualora il proprietario non abbia nèresidenza, nè domicilio, nè

dimora nel distretto delPesattoria, nè vi sia sul luogo un suo rap-
presentante conosciuto, Patto di diffidamento è consegnato al sin-
daco ed è inoltre affisso nel modo indicato al capoverso þrece-
dente.
Art. 11. Scorsi i tre giorni di cui è parola nel precedente arti-

colo, senza che la tassa sia stata sodâisfatta per intiero, Pesattore
provoca dalPagente delle imposte il decreto di sospensione del
mugnaio dalPesercizio del mulino.
L'ordine di sospensione è dalPagente trasmesso immediatamente

doeninenti, Pintendente fa intimare un duplicato sì degli elenchi
che del riepilogo al ricevitore provinciale per atto d'usciere, a

spese del ricevitore medesimo.

In questo caso però il termine pel versamento delle somme com-
prem negli elenchi decorre dalla data della prima consegna di cui
alPart, 3.

Art. 5. Entro cinque giorni da quello in cui li.ha ricevuti, il
ricevitore deve far pervenire a ciascun esattore gli elenchi delle

somme da riscuotere. L'esattore gliene segna ricevuta entro 24 ore.
Ilintendente trasmette al Ministero, entro 24 ore, uno degli

esemplari dei riepiloghi firmati dal ricevitore.
Il Ministero ne dà comunicazione alla Corte dei conti.

Art. 6. L'esattore, appena ricevuti gli elenchi indicati all'art. 1

ed al più tardi entro i tre giorni successivi, fa intimare dal suo

messo a ciascun debitore Pinvito a pagare la somma dovuta.

Art. 7. La riscossione delle somme inseritte negli elenchi si fa

dalPesattore colle norme e coi mezzi stabiliti nella legge del 20

aprile 1871.
L'esattore ha diritto alle multe di mora stabilite dall'articolo 27

della legge stessa.
Egli ha azione sulla cauzione prestata dall'esercente e dagli

appaltatori e verso i fideiussori.
Art. 8. Fino a nuoya disposizione l'agente delle imposte è inea-

ricato di esercitare in nome del Governo la facoltà di sospendere
dallo esercizio del mulinoil mugnaio che rimanga in arretrato nel

pagamento della tassa dovuta; e questa facolth sara esercitata

nei casi e modi seguenti.
Art. 9. L'esercente che non paga una rata di tassa ntro jl

termine di otto giorni dalla intîmanionò delfinvito al pigamento
indicato alPart. 6 può essere sospeso dalPesercizio delmulind, e
ciò senza pregiudizio dei privilegi accordati dalla legge per la esa-
zione delle rate scadute e noñ pagate.
- Art. 10. Trascorsi cmque giorm dalla intimazione delfinvitoral

pagamento, Pesattore deve diffidare l'esercente ed il proprietario
del muliflo cÏ1e, qualora entro tre giorni la tassa dovuta dalPeser-
cente non sia soddisfatta, sarà provocata la sospensione del me-

desimo dalPesereizio del mulino.

Il diffidamento è intimato dal messo delPesattore alle persone

de1Pesereente e del proprietario. Quando Patto non si possa noti-

ficare alle loro persone, il messo si reca al mulino od al domicilio

alPesattore che nel termine di due giorni lo fa intimare alPeser-
cente nel modo indicato dall'articolo precedente, a meno che nel
frattempo questi avesse saldato il debito.
Di tale ordine Pagente trasmette, entro 24 ore, copia alP inten-

dente, e, se nel mulino la tassa è pagata in base alle indicazioni
del contatore o di altro congegno meccanico, ne trasmette pure
copia all'ingegnere provinciale del macinato.
Una copia de1Pordine di sospensione è, a cura delPesattore, af-

fissa alla porta del mulino.
Art. 12. Ai palmenti esercilii dal mugnaio sospeso dalPesercizio

l'ësattore fa, contemporaneamente all'intimazione delfordine di
sospensione, apporre i sigilli.
Copia del processo verbale delPapposizione dei sigilli è trasmessa

entro 24 ore alPintendente ed alPagente delle imposte.
Art. 13. Il mugnaio sosþeso dall'eserbizio del mulinfileve con-

segnare alPesattore la licenza d'esercizio. Se rifiuta di consegnarla,
Pesattore dichiara cessata Pellicacia della licenza mediante diEda
notificata dal suo messo alPesercente. In questo caso Pesercente,
,dopo cessata la sospensione, non può riprendere Pesercizio del
mulino se non ottenendo una nuova licenza, ai termini delParti-
colo 30 della legge 13 settembre 1874, n. 2056.
Art. 14. Il mugnaio sospeso dalPesercizio del mulino non pùò

riprenderlo se non dopo avere pagata Pintera tassa, avere otte-
nuto il decreto di revoca della sospensione, avere ottenuta la ri-
mozione dei sigilli ed avere ritirata la licenza dalPesattore, ovvero,
nel caso indicato dall'articolo precedente, avere oftenuta una

nuova licenza d'esercizio.
Art. 15. La sospensione non può essere revocátà finchè sia pa-

gata Pintiera tassa dovuta.
Il decreto di revoca è emesso dalPagente delle imposte sulla

presentazione della quitanza di pagamento rilasciata dalPesattore.
L'agente che ordini la revoca della sospensione senza che gli ri-

sulti del pagamento integrale della tassa, è personalmente respon-
sabile verso Pesattore del danno che gli avrà cón tal fatto recato.
Art. 16. Del decreto di revocá Pagente delle imposte rilascia

una copia autentica, a2Pesercente, e tra.smette, entro 24 ore, copia
alfixtendente ed alPesattore, e, se la tassa ò riscossa-in base alle
indicazioni del contatore o di altro congegno meccanico ne tras-
mette pure copia, entro lo stesso termine, alPingegnere provin-
ciale del macinato.
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Presentando all'esattore il decreto di revoca, il mugnaio ha di-
ritto che siano tolti i sigilli dalle

,
macine' e gli sia restituita la

licenza di esercizio, salvo il caso prescritto alPart. 13.
Art. 17. In caso di appalto, se l'appaltatore rimane in arretrato

di otto giorni al pagamento di una rata di tassa Pesattore, oltre
all'esecuzione degli atti coattivi ed all'alienazione della canzione,
ne chiederà la sospensione a termini de1Part. 208 del regolamento
18 settembre 1874.

Art. 18. Entro venti giorni dalla data della ricevuta degli elen-
chi, Pesattora deve versare in mano del ricevitore Pammontare
delle somma comprese negli'elenchi, e in caso di ritardo è assog-
gettato anfavore del ricevitore alla multamtabilita.dalParticolo SL
della legge 20 aprile 1871.
Entro,unmese dal.giorno in cui furono rimessi al ricevitore i

riepiloghi, egli doveversaremella Tesoreria provinciale Pammon-
tare delle somnie conipresesnei tiepiloghi stessi, seguendo le nor-
me stabilite dal regolantento di ContabilitLgenerales
Entro otto giorni dalPinvito dell'intendente il - ricevitore deve

versare nella Tesoreria le-multe -incorse per non avere eseguiti i
versamenti entro il termine stabilito.

Art. 10. Una-nota dei versamenti neRa Tesoreria, che indichi la
data, il numero e Pammontare delle quitante dei versamenti fatti
irr ogni quindicina, deve essere dal ricevitore consegnata alfinten-
dente entro i printi due giorni della quindicina successiva.
L'intendente accerta la concordanza delle indicazioni dî tale

nota-coi régistri della Tesoreria, e, nel giorno successivo al rice-

vimento, la trasmette al Ministero nigrûta della sua firma o di

quella del primo ragioniere della Intendenza, in fede della rico-
noseinta regolarità.
Contemporaneamente l'întandènte trasmette al Ministero una

tabella riassuntiva delle somnie che nella quindicina precedente
vennero a scadenza a carico del ricevitore sui riepiloghi di cui al-
Particolo 8.

nalità, non è pagato l'aggio finchè non abbiano giustificato il saldo
del debito.
All'esattore ed al ricevitore, che per qualsiasi titolo sono in de-

bito verso lo Stato, il pagamento dell'aggio, fino alla concorrenza
del debito, è fatto con buono o mandato commutabile in quitanza
di Tesoreria a sconto od a saldo del debito stesso.
In questo caso la liquidazione dell'aggio può essere fatta dkif-

ficio.
Art. 23. L'agente, delle imposte a personalmente responsabile

verso la Finanza delle quote di tassa riconosciute inesigibili per
avere egli rilasciata la licenza:

a) Senza che la canzione sia stata prestata nella somma sta<
bilita,

b) Trattandosi di fidaiessio a senza che questa.sia stata ae-
cettata dalPesattore ;

c) Accettando la cauzione delfanno precedente senza richie-
dere il certificato prescritto al primo cappvers.o delPart. 32.
È pure responeaþile _

dei danni che derivino dal non aver egli
ordinata o dalPaver ritardata la sospensione dell'esercisio dopo ri-
cevuta dall'esattore la.istanza di cui neLyrimo paragrafo delPar-
ticolo 11.

Art. 24. La tassa è,-liquidata a caricos dell'eseecente a rate
quindicinali.
L'esercente che risenpte la malenda in natura può oftenera, cha

la tassa gli sia liquidata a ratemensili. A tale oggetto, se trattasi
di mulino che non paghi la tassa in base alle indicazioni dei con-
tatori, egli deve farne domanda nella dichiarazione annuale deBa
macinazione presunta; se trattasi di,rgulino che paghi la tassa in
base alle indicazioni dei contatori, deve farne apposita domanda
alPintendente entro 15 giorni da quello in cui ricevette la notifim
cazione della quota determinata dall'Amministrazione.
Per i mulini che pagano in base all'aemertamento della macina-

zione presunta, allorchè il lavoro è intermittente, possono essere
stabilite le scadenze nei mesiin em si lavora, e ciò tanto afchie-

AA20. Si rimborsade all'esattorecome quote inesigibili quelle
solo, per 16 quali egli provi- di avere chiesta alPintendente di Fi-
nanza la sospensione delPappaltatore a norma dólParticolà 208
del regolamento approvato con . deereta 10 settembre 1874, nu-
mero 2057 (Serie 2•), o di aver provocata dalPagente delle im-
poste la sospensione dalPesercizio nel giorno fissato dalParticolo 11
del presente decreto, di aver curato Pesecuzione delPordine di so-
apensione rilasciato da detitõ agente, di avere alienata la cauzione,
di avere iniziato il procedimento di esecuzione mobiliare entro
otto giornisdal termine-stabilito alPart. 9, e di aver compiuti in-
fruttuosamente tutti gli atti coattivi contro Pesereente o Pappal-
tatore nel termine fissato dalla legge sulla riscossione delle im-
Poste.
Non è ammesso il rimborso delle quote non riscosse a causa

d'insolvenza dei fideiussori accettati dalPesabsore.
La domanda per il rimborso di quote, inesigibili non è più am-

messa quando sia presentata dopo quattro mesi, dalla acadenzasdel
termine per l'ultimazione degli atti coattivi.
Art. 21. Il pagamento dell'aggio agli esattori ed al ricevitore si

fa entro 30 giorni dalla presentazione alPintendente della domanda
e dei necessari documenti,
Alla doman a deve unirsi una nota, descrittiva dei versamenti

sulPammontäre de'quali domandasi Paggio e le relative,quitanze,
L'inteAdente,, accertata lar concordanza delle quitanze colle in-

dicazionÏ della nota, e segnata su ciascuna. quitanza la data es

l'oggetto della presentazione, le restituince. In.seguito stende sulla
nota la liquidyione de1Paggia dovuto, e provvede al pagamento
di essa ai termini del regolamento di Contabilità generale.
Art. 22. AlPesattore che è in debito verso il ricevitore, ed al ri-

Cevitore che è in deþito verso il Tesom dello Stratoy anche per pe-

sta delPesercente quanto d'ailleio nelPinteresse della Finanza.
Art. 25. In caso d'appalto, la, scadenza delle rate per la liqui-

dazione della tassa è stabilita dai capitoli d'onere, in- modo però
da non eccedere mai il periodo di un mese.
Art. 26. Agli effetti del disposto de1Particolo 16 e del secondo

capoverso delParticolo 101 della legge del 20 aprile 1871, la tassa
si considera come dovuta da tutti gli esercenti a rate mensili,
in guisa che Pammontare presunto della/ tassi, da tenersi a

calcolo nel determinare la cauzione degli esattori e dei ricevi-
tori, à uguale alla dodicesima parte del prodotto annuo presunto
della tassa.

Art. 27. L'esercente deve prestare una cauzione corrispondente
a tre rate di tassa.
Per i mulini in cui la tassa si paga in base alle indicazioni dei

contatori, le rate di tassa sono calcolate in ragione del prodotfi
della quota fissa, su cui deve commihurarsi la fads per la media
di giri verificati in tre rate di taisa scadute nel dodici mesi im-
mediatamente precedenti,o in quel periodo minore da cui la taika
si riscuote in base al numero dei giti.
We si tratti di malini, pèi uali la tassä à accertata media nie

un esatore od un misuratore, le fate ditasha solio cálcolite SífÍÏf
media delle rate scadute entro il periodo di dodici inesi.initiediaf
tamente precedenti.
Per gli altri mulini le rate sono calcolate sul prodotto della

macinazione accertato o presunto per Panno segueri6e, consíàà
rato come definitivo il giudizio di accertamento aUU stato i(gi
si trova al 1,« äovembre.
Anmentandosi nel corso dell'anno la quota fiMaa ed il prodotto

presuntivo della macinazione, come pure aumentandosi 119uriferi
degli apparecchi dimacinazione, Pesercente 6 tenuto, ävd Taninii-
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nistrazione lo creda, ad amnentäre propoisionklmente la can-

zione.

Art. 28. Lotanzione st'presta niediante semplice deposito, alfa
Cassa dei deposíti e prestiti, di danaro o di titolial portstöridelt
Debito Pubblito, o mediante innotazieää di iþ'oteWa dopžä isfri-
zione di rendita nonfinativa. Il vàlòfe espitàIe Œéllé fendita da
deþositarsi o da annotarsi si raggliaalië ál còfso di Boisa del

giorno precedente a quello in cui si effettua il deposito.
Può prestarsi eziandiomediante fideiumidne di due þersone sol-

viþili, qualora le medesime siano Adcèttate dalPeäättore. Dellä'
prestata fideiussione o delPaccettazioni de1Pesattore döve risul-
tareda una sua dichiarazione scritta.

Quando la somma da guarentire non supera lire cento, basterá
che l'eseicente provi di awre la libera proþrietà d'el miùlino o

presenti la fideiussione di chi dimostri di averè quñata libefa'pro-
prietL
Art. 29.-Le cauzioni prestatádai nittgnäitãofr sòno svinoofate si

noaviencomprovattréhè, äl täniihe'delIPèseiecisio,fil miigriàionok
è in debito di tassa, dè di riraborsi di ellede diliëEzië d ai adattid
mento di mulini, nè di omlieopér'cènfiayfehzÏoffi, é gé udo sailo

tutte risolte le controversie relative alle quote fisse.
Può la canzione essere 'stintoluta usibhe fiel corso dell'anno

quando nel mulino la tassa sia riscossa dall'agente finanziaria o

dalPappaltatbre; purch& l'estreente si trovi ñalle condiziòiii Volute
dál do'miha'prededente.
Laddeiiissione grottata in luogo della êatiiione ha per effeffo

di übbligâre i fitleindsari- verso Pesattore e Pesattore terso la Fi-

nanza pel pagainento dittutte le qudtel di fàssa žélative all'eser-
cizios pel finalè la fideinssione fu prèsilata, non esclusi i supple-
menti ed i compensi:di tassa liquiditi od appurati dopo la scá-

denza dell'esercidiomeddaimo, purchè non eccadaíío l'ammontäie

della cauzione siabilita a termini delPárticólo 27.

Art. 30. Ilingeguais protinefale dete compilare ogiii anno,
nellà·1irima metà del mens di devenibre, un elenco dei nuilini per
i quali*la tassa è; o sarà duFprineiþio dell'anno seguente, comû1i-
surata in base alle indicazioni dei contatori o di altri congegni
meceameis come dei mulini destinati alla macinazione di-generi
esenti da tassa.

Questo elenco indica il numero degli apparecchi di macinazione,
la denominazione del mulino, il nome e4a residenza de1Pesercente

e del proprietario, l'ammontare della cauzione de prestarsi e del
dÍritto dÍ licenza da pagarsi per J'anno seguente.
Tale elenco viene dall'ingegnere provinciale trasmesso prima

del 20 novembre alPintendente, il quale ne trasmette copia al-

l'aÔnte d'elle imposte al 16 dicembre di ciascun anno al più tardi.
Art. 31. L'agente delle imposte, in base alPelenco indicato nel-

YËiálc$1o izécèdento bitàlla niafricola dei mulini non forniti di

contatore, prepara le licenze da rilasciarsi, e prima del 15 dicem-
bre'd'ogni anno avvisa gli esereëiiti del giorno in cui devono pre-
:seat si ä ritirarle, äitisairdo pure quelli che già ne sono forniti

dell'obbligo che hanno di riniiovarle.
In queif'airviso l'ägente indica tanto agli esercenti di mulini

nuovi, quanto a quelli che devòno soltanto rinnovare= la licenza,
l'importo del diritto di licenza, Pesattore cui devono farne il pa-

gÔŒto iTa öauzioile che devono prestale per ottenere o per

rinnova ré la licenza.

Art. 39. La cauzioite che servi pei•l'anno in corso non è ammis-

sibile per T'anno successivo, se non si presenta, un certifidato del-

Pesattore, il quale attesti che Pesercente, al giorno in cui domanda
il rilascio o Ig rianovazione della licenza, ha pagate tutte le rate

scadute e per le unali gli venne intimato l'ihvito a pagare.
Questo certificat'o deve conservarsi dall'agente a scarico della

responsabilità persopale portata dall'ultima parte delPart. 23.
Se la cauzione richio sta per Panno seguente è superiore a quella

tha•hebyfecedèñtraliko aiëfi þreitha, l'esercen%e lioti potra oÉ-
tenere lä liteina se ndu präständo il cófèlsýondenÈe slippleinento
di cauzione.
In nessun ease piiò v~alor pei Ï'diino s'egåehtè Ik àstiziòtie þre-

otatasotto fo'retisdi fideinesidné, sd'il fiñohiëàófe norf &; siißliä pàr
l'anne-stesso, acoettuto dålÌ'èsattoi·e. Iia; fidéhiàÁode liar il fiiidvd
amio deve risultare di dichiaräziöne sdfîtts, Rebeffati d¾lfe-
sattore.

Wel corso delPanno, ove vénga rimtato Pesättore, ImRdéifissione
bessa d'essere validaï se non viene accettata dal nuuvo eëàttero.
Art. 33, L'agentè delle imposte prehde nota insyposito registio

delle quitanze dei diritti di licenza the-gli sono piesentate.
Art. 34. L'agente delle imposte trasmette alfixtelfdente; il 1°

ad il 16:d'ogni.mese, in triplo ožiginúle e distinto per enttória,
Telenco dei dirîtti di licenza di cui ha preso nota nélli quindibiña
precedente· nel registro prescritto dáll'art. 33.
Art. 35. Alla scadenza d'agni quindicina Pingegneke'prWiñolale

trasafette parintenti alP iritetidèbte'di Fináñža:
a) un elenco delle somme riscosse dagli agenti di finanzas e

versate direttamente in Tesoreria;
b) un elenco delle somme riscosse da tali agenti e Versate in

oasse pubbliche diverse dalle Tesorerie;
c) un elenco delle somme accertate e liquidate a carico degli

esercenti e degli appaltatori, che sono tenuti od autorizzati a ver-
sare direttamente le somme dovute nelle Tesorerie.
Queste somme non sono comprese negli elenchi di cui all'art.1,

e su di esse l'esattòre äd il ricevitore non hanno diritto ad aggio
di šdéta.
Gli eleuchi di cui alle lattere a) e b) debbono esser corredati dei

documenti di cui alPart. 196 del regolamento 18 settembre 1874.
Ait. 36. È abroptó il R. decreto del 7 ottobre iB71, lium. 479

(Sirie 2•p
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'délio

Štato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiuirque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

'

Dato a. Torino, addì 25 agosto 1878.
VITTORIO-EMkNUËË¾.

DJúPMETÌS.

Il 19um. ROOOIMI (Berie 26,9 parte sqpgiementara) delk
Racaoita ufßeiale del2e leggi e dei decretidei Reëno ednífène kse
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni 28 aprile e 13 ottabië 187bs e 98kia

gno 1876 dell'Aaúdinbles génersk dei soci dellá Disgå di 10-
âparmio di S. Giovanni in Peisidetà;
Sulla proposta del Mífiistrü'di Agricoltilrâ,' Indústriä &

Commeieio,
«Abbimhé debi·étato ë debi·etiàìno:
Art. 1. È istituita in S. Giovanni in Persieetó uiiÈ Oassi di Rii

spármio, ëd è apýrdiktó il relativo stattito, vistò d'oidiire NöåŒo
dal Muiistró&Agriiditùrá, lìiddétrià e Odinmacid.
Att.2..DopoParticoló 85'dello siatifte sovrWetto, sono ad-

giunte le seguenti disposizioni:
« Art. 36: La Cassa di Risparmio dovrà trasmettere al Mini-

« stero &Agribolturay Industria e Ooinmerbio cópiä delle sue sîtua-
« zioni e dei suoi bilanci, e in generale tutti i ragguagli, dood-
« menti e prospetti relativi alla sua amministrazione clie dal Mi-
« nistero medesimo le sieno richiesti. »
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« Art. 37. La Cassa dovrà sottoporsi alle ispezioni che potranno
« essere ordinate dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
4 mercio rispetto ad ogni parte della sua amministrazione eil Con-
e siglio direttivo e gli impiegeti della Cassa dovranno agevolare,
< in tutto ciò che da essidipenda, Peseguimento di tali ispezioni, »
« Art. 38. La Cassa di Risparmio dovrà tenere permanente-

« mente affissa in modo visibile, nel luogo di sua residenza, una
« copia del suo statuto e dei suoi atti costitutivi, come pure una
« copia del suo ultimo bilancio annuale e dell'ultima situazione
« dei suoi conti. >

Ordiniamò che il presente,decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 1° agosto 1876.

VITTOßlO l§MANUELE.

MAloxANA-CALATABIANO.

E liumero MOOOL (Berie 2., parte suppleagentare) della
Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente deereto: .

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITAMA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la domanda delConsiglio comunale diGroppello Lo-

mellino (Pavia) in data 5 febbraio a. c., per l'erezione in

Corpo morale dell'Asilo Infantile instituito in quel comune
dalla fu nobile Adelaide Cairoli con testamento olografo 12
maggio 1868;
Yeduto lo statuto organico per l'Amministrazione del Pio

Istituto in data 31 ottobre 1875;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Pavia in data 17 febbraio e 11 maggio prossimi passati;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rego-

lamento per l'esecuzione della medesima 27 novembre detto
anno;
Udito il parere emesso dal Consiglio di Stato nella adu-

manza del 28 luglio u. s.,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asilo Infantile instituito dalla fu nobile Adelaide Cairoli nel
comune diGroppello Lomellino (Pavia) con testamento olografo 12
maggio 1868 ò costituito in Corpo morale.
E approvato 10 statuto organico per l'amministrazione dello

stesso Pio Luogo nel numero diventotto articoli, e sarà visto e sot-
toseritto dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

II Kamero MOOphi (Serie 22, .parte supplementate) della
Racco#4.ufgoiale de/Je leggi e dei decreti gel Regno contiene il se-
Quente decreto: ·

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno ;
Veduta la domanda del Consiglio amministrativo del Pio

Istituto dei rachitici in Milano in data 3 giugno anno cor-

rente pel conferimento della personalità giuridica ed appro-
vazione dello statuto organico del Pio Luogo in data 21 mag-
gio anno corrente ;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale 10

marzo e 9 giugno p. p.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere p°e ed il rego-

,lamento 27 novembre detto anno per l'esecuzi.one della me-
desima;
Udito il parere emesso del Congiglio digteto in adunanza

del 28 luglio ultimo scorso,
Abbismo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Pio Istituto dei rachitici in Milano è costituito in

Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del predetto Luogo Pio

nel numero di ventisei articoli, e sarà visto e sottoseritto dal No-

stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Cogne, addì 13 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti del 1° agosto 1876:

Buscaglione cav. Bernardo, sottoprefetto di 16 classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale, incaricato di reggere la questura di

Napoli;
Camerata Seovazzo cav. Giuseppe, id. id. id., nominato consigliere

di prefettura di 16 classe ;
Cagnaroni Euclide, segretario di 2. classe id., collocato in aspet-

tativa per salute dietro sua domanda ;

Gurlino Gaetano, id. id. id., id. id. id.;
Granozio cav. Cesare, id. id. id., nominato sottosegretario di 2•

classe al Ministero ;
Thunn Hohenstein dott. Leopoldo, id, id. id., id, id. id.;
Ternavasio dott. Augusto, id. id. id., id. id. id.;
Judica dott. Gaetano, id. id. id., id. id. id.;
Lopez Giuseppe, id. id. id., collocato in aspettativa dietro sua

domanda per motivi di famiglia.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del 18 agosto 1876:
Satriano Vincenzo, Soldano Luigi, De Vivo Carlo, CapoVincenzo,

Boragine Marco, Testa Carlo, Godano Giuseppe, Castronovo
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Domenico, Giovánnini Egberto, Ladoetti Ulrico, Buttafarri
Gaetano, BruzzoneGioiranni, PronottiFraneesco, Fiory Carlo,
Garnier Salvatore, Monti Giuseppe, Mazzola Luigi, Brescia-
Morra Giovanni, De Caro Domenico, Salomone Vincenzo, To-
relli Carlo, De Santis Giuseppe, Berteina Agostino, Ricci
Gaetano, Forcellati Marcellino eMattieRo Tommaso, aiutanti
ragionieri del Genio collo stipendio di lire 1200, ammessiallo
stipendio annuo di lire 1500.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 22 luglio 1876:

Pignolo Giovanni, giudice del tribunale di Modica, tramutato in
Ascoli Piceno;

Manzoni Giuseppe, id. Viterbo, id. Bergamo a sua domanda;
D'Auria Luigi, id. Lucera, id. Roma id.;
Scappini Gaetano, id. Bergamo, nominato presidente del tribunale

di Breno; .

Trasselli Carmèlo, àìcepresidente del tribunale di Lucera, id.
Seiacca;

Russo Astor Antonino, pretoré del mandainento di Siracusa, no-
minato giudice al tribunale di Caltanissetta;

Sarzana Giovanni Berengario, id. Bisacquino, id. Trapani;
Abrignani Demetrio, presidente del tribunale di Sciacca, tramu-

tato in Caltanissetta a sua domanda;
Adami Luigi, id. Breno, id Castiglione delle Stiviere id.;
Felici Augusto, procuratore del Re al tribunale di Rieti, id.

Fermo;
Matteucci Demetrio, id. Fermo, id. Rieti;
Stabile Carlo, sostituto procuratore del Re applicato con funzioni

di giudice al tribunale di Bergamo, collocato in aspettativa
per motivi di salute a sua domanda per mesi quattro;

Malaterra cav. Valentino, sostituto procuratore generale appli-
cato alla Corte d'appe110 di Casale colle funzioni di consigliere,
richiamato alle precedenti sue funzioni di sostituto procura-
tore generale presso la Corte d'appello di Casale ;

Asquasciati Bartolomeo, giudice supplente al tribunale di com-
mercio di San Remo, nominato giudice ordinario del tribu-
nale di commercio di San Remo pel triennio dal 1876-1878;

Gandolfo Giuliano, commerciante, id. supplente id. pel biennio
18:6-1877.

Con RR. deereti del 1° agosto 1876:
Nalli Filippo, presidente del tribunale di Cosenza, tramutato in

Benevento a sua domanda;
Bonelli cav. Giuseppe, vicepresidente del tribunale di Roma, id.

Aquila ;
Braceo Amari Francesco, giudice nel tribunale di Siracusa, id.

Termini Imerese a sua domanda;
Paletti Paolo, id. Lanciano, id. Viterbo ;

Tucciarone Crescenzo, id. Trapani, id. Lanciano;
Melchiorre Giuseppe, id. Camerino, id. Avezzano;
Ciardi Francesco, sostituto procuratore del Re al tribunale di Fer-

mo, nominato giudice al tribunale di Camerino;
Donner Carlo, giudice nel tribunale di commercio di Palermo, di-

spensato dal servizio a sua domanda;
Schaffarth Federico, id., id.;
Pirajno Giuseppe, id. supplente id., id.;
Santocanale Napoleone, id., nominato giudice ordinario nel tri-

bunale di commercio di Palermo per l'anno 1876;
Chiarodia Emilio, id., id.;
Morison Guglielmo, commerciante, nominato giudice supplente

del tribunale di commercio di Palermo pel triennio dal 1876
al 1878;

Rose Guglielmo, id., id.;
Morvillo Antonino, id., id.

E i I

' MINTSTEltO DELL'INTERNO

Avviso .di concorso.

novendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente presso il Sifilicomio di Torino con l'onorario di annue lire

1000, viene a tale efEetto aperto un concorso per esame a termini
del regolamento approvato con R. decreto '25 settembre 1863,
n. 870.

Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero
dell'interno non più tardi del primo ottobre p. v. le loro istanze
corredate dei documenti indicati ne1Part.23 di detto regolamento,
del quale potranno prendere tonoscenza presso le rispettive pre-
fetture e sottoprefetture.
Roma, addì 27 agosto 1876.

Il Direttore Capo della P Divisione
G. LUCIANI.

MINISTERO
DI AGlilUOLTURA INDUSTRI& E COMMEROIO

Avviso.
Il governatore generale di Tripoli ha dichiarato che Pesporta-

zione dalla Reggenza dei cereali e degli animali bovini è permessa
fino al 13 del prossimo mese di dicembre.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
V. ELLENA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO,

(16 pubbHeazione per rettuica d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: 1° n. 196485 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al n. 13545 della soppressa Direzione di Na-
poli), per lire 1060, al nome di de Mattheis Giambattista fu Sil-

verio, domiciliato in Napoli; 2° n. 199589, ecc. (corrispondente al
n. 16649 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 190, al
nome di de Mattheis Carlo fu Silverio, domiciliato in Napoli; 8°
n. 199591, ecc. (corrispondente al n. 16651 della soppressa Dire-

zione di Napoli), per lire 1060, al nome di de Mattheis Giovanni
fu Silverio, domiciliato in Napoli; 4° n. 199593, ecc. (corrispon-
dente al n. 16653 della soppressa Direzione di Napoli), per lire
1275, al nome di de Mattheis Liborio fu Silverio, domiciliato in
Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi rispettivamente a Giambat-
tista, Carlo,Giovanni e Liborio de Matthaeis fu Silverio, veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tilica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 5 settembre 1876.
Per il 1)irettore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubbHeazione per rettulea d'intestazioxie).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0,

iscritte sui registri della Direzione Generale, cioè n° 26023,di L.20,
al nome di Reva Vincenzo minore, fu Vincenzo, sotto fammini-
strazione della madre Malatesta Savina, e n° 26025, di L. 20, al
nome di Reva Guglielmo minore, fu Vincenzo, sotto Pammini-
strazione della madre Malatesta Savina, furono così intestate per
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errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amgrini-
strazione del Debito Pubblico,mentreehè dovevano invece intestarsi
a Rera Vincenzo fu Vincenzo, minore sotto l'amministrazione di
sua madre Malatesta Savina, e Rera Guglielmo fu Vincenzo, mi-
hore (come sopra), veri proprietari delle rendite stasse.
A terniini dell'articolo 72 del regolamento stil Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi intei•essa che, trascorso un mese
dalla prima pubbliezzione di questo avviso, ovi non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 5 settembre 1876.

.Per il .Direttore Generale
ÛIAMPOI.ILLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIBREIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avvise di conneerso.
È aper:to il concorso a tutto il dì 24 settembre 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 89, nel comune di Napoli, pro-
vincia di Napoli, con Paggio lordo medio annuale di lire 7375.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
nienfi comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
inento approvato con Reale decreto 24 gíngno 1870, numero $130,
non che i titoli accennati Iiel successivo articolo 13

, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, nurnero 1843 (Serie 2•).
Nelfistanza sara dichiarato di uniformarsi ille condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 30 agosto 1876.

Il .Direttore Compartimentale
G. MILI,o.

CAMERA DEI DEPUTATI

A iso di concorso per drse posti di adliertetenograß.
Dovendosi nominare due allievi stenografi, s'invitano gli aspi-

ranti a presentare la loro domanda entro il prossimo mese di set-
temb.re alPÚlacio di Questura deha Cimera, dorredandola dei se-
gaenti documenti:

1° Fede di naseita da cui risulti che Paspirante non ha an-
cofa compiuti i ventidue anni;

2° Áttestato di aver conséguito la licenza liceale.
Non si richiede negli aspiranti la conoscenza della stenografia,

essendo questa loro insegnata gratuitamente dal primo steno-
grafo, dopo la, loro accettazione alla Camera.
A parità di merito sarà data la preferenza a quelli che daranno

prova di conoscere la lingua francese.
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio di Questura

della Camera, il quale, a suo tempo, pubblicherà in qual giorno
avranno luogo gli esami.

Roma, 24 agosto í$i6.

REGIO ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

Bono aperti nel suddetto Istituto due concorsi: uno di composi-
zione vocale, sopra il tema seguente: Mirabilis Deus in ßanctis
suis: Deus Israel ipse dabit virtutem et fortitudinem plebi suae:
Benedictus Deus ; Alleluja.
Mottetto a quattro voci con accompagnamento di organo.
La composizione sarà preceduta da un preludio dell'organo. Le

parole Mirabilis Deus in ßanctis suis saranno il subietto di un
breve tratto in stile largo e di movimento grave; le successive
fino aplebi suae inclusivainente saranno trattate in stile libero e

dignitoso, in un movimento più celere; le parole Benedictus Deus
formeranno subietto di un canone rigoroso, finito, a quattro; una
breve perorazione, o epiÍogo, sulla parola Æleluja dark termine

alla composizione.
La parte dell'organo sark scritta stesa in due righe nel preludio

ed in quei più o meno lunghi tratti strumentali che potessero in-
tercedere fia i diversi tratti vocali della composizione; l'accompa-
gnamento del canto sarà scritto col solo basso numerato a. modo

di partimento.
Si rammenta che le parole del testo secondo le discipline litur-

giche debbono musicarsi ut jacent, vale a dire senza trasposizioni,
inversioni, omissioni od altre alterazioni di sorta, salvo le occor-

renti ripetizioni.
L'altro concorso è quello per la composizione di unamonografia

sopra il tema seguente: Girolamo .Frescobaldi, la sua vita, le opere
e li alunni, in relazione allo stato dell'arte ai suoi tempi, ed alla
sua inßuenza sulprogresso dell'arte stessa.

Le condizioni dei due concorsi appariscono dal relativo pro-

gramma, che può aversi dalla segreteria dell'Istituto (Firenze, via
degli Alfani, n. 84).
Firenze, 28 agosto 1876.

V6 Il Presidente Il ßegretario
L. F. Caentonata. E. CENCE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nei giornali di tutti i paesi si trovano notizie in quan-
tità sul modo come sonosi iniziate le trattative per la stipula-
zione di un armistizio e per la conchiusione della pace fra i

belligeranti d'Oriente.
L'Havas ha in proposito da Pietroburgo, 1° settembre:

" Relativamente all'armistizio, le potenze, col concorso anche
della Russia, hanno aperti negoziati a Costantinopoli notifi-
cando la eventuale partecipazione del Montenegro ai patti
che potranno venir concordati dai rappresentanti diploma-
tici dei vari Stati.
" Le condizioni della pace finora non sono state concre-

tate. La Russia si è associata ad ogni pratica intesa a far
cessare lo spargimento del sangue. Questamedesima potenza
si è in egual modo adoperata presso il p incipe Milano affine
di indurlo a sollecitare la mediazione delle potenze.
" Il governo di Pietroburgo non há modificate le sue opi-

nioni dello scorso maggio. Per lui lo scopo da raggiungere
consiste nel trovare delle garanzie che assicurino la situa-
zione dei cristiani in Oriente e che permettano loro di vivere
in armonia coi mussulmani. Non vi è motivo di supporre che

a Vienna ed a Berlino prevalgano idee diverse. ,,

L'Osservatore Triestino dal canto suo scrive che il gran-
visir accolse con soddisfazione le comunicazioni fattegli dai
rappresentanti esteri circa la sospensione delle ostilità.
Il granvisir dichiarò che la Porta è pronta a por termine

ad una guerra che essa non ha provocata; ma che però non-

può sospendere le armi senza aver solide guarentigie sull'esito
dei negoziati; tra le quali guarentigie dovrebbe essericom-
presa la occupazione delle fortezze di Aleksinac e diDeligrad
da parte delle truppe turche.
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Infatti Abdul-Kerim pascia avrebbe avuto ordine di ope-
rare con sollecitudine per la espugnaziorie di Aleksinac.
Le condiéioni della paca, coxidizioni che il giornale trie-

stino riguarda siccome difficilissíme a concretarsi, avrebbero
da essere, secondo il parere delConsiglio dei Iginistri turchi,
le seguentÏ i ocoupazÏoie delle forfezËe serbe per mezg di
presidii turchi; riduzione dell'esercita serþo; aumento del
tributo fino al pagamento di 10 piilioni di lire Wrche come

indennità; costruzione di una ferrovia di congiunzione delle
linee turche colle austro-ungariche attraverso la Serbia e

l'eserci2io della nuova ferrovia affidato ad una.società turca.

La Corrispondenza austriaca dice confermarsi pienamente
che il principe Nikita si è rivolto al conte Andrassy solleci-
tandó i suoi buoni uffici e la saa'niediazione in visti della
pace. Nel medesimo tenipo il gáverno montonegrino pregò il
ministero degli affari enteri austro-ungarico di sollecitai·e la
mediazione delle grandi potenze.
Il gabineté auñro-ungarico, dice il giormde viennese, si è

fatto premura di accogliere questo invito. Il difficile sarà di
far progredire paralellamente i negoziati per conto della
Serbia e per conto del Montenegro, la posizione di qupsti
due paesi rÍspetto alla Turchia essendo, come è noto, molto
differente.

La Politische Correspondens scrive che indipendentemente
dalle trattative per l'armistizio e per la pace la Porta si pre-
occupa della apiilicazione delle riforme in Bosnia ed Erzego-
vina.È quasi certo, secondo la Politische Correspondenz, che
queste due provincie riceveranno, se non la piena autono-
mia, almeno un regime a parte, alla cui testa starebbero go-
vernatori cristiani. Alla soluzione di questo problema dovrà
seguire quella di una question,e forse ancor più difficile, che
viene chiamata la quèstione bulgara , e

che racchiude il
grande quesito sulla situazione futura dei sudditi cristiani
della Porta.Aspettarsi l'uguaglianza perfetta dei diritti, dice
laPolitische Correspondens, sarà sempre un assurdo fintanto-
chè i turchi sarannomussulmani, e ciò che la diplomazia po-
trà domandare di più pratico, sarà che i governatori genežali
delle provincie vengano in avvenire scelti accuratamente tra
i turchi più colti e moderati.

Il signor Roberto Burke sottosegretario al ministero degli
affari esteri d'Inghilterra ha diretto al signor Saul Isaac,
membro del Parlamento, una lettera della quale fu data co-
municazione in un meeting che fu tenuto a Nottingham.
In tale lettera il signor Burke, dopo aver deplorato le stragi

avvenute in Bulgaria, e dopo aver detto che i rappresentanti
del governo della regina in Oriente non hanno lasciata oc-
casione di protestare altamente contro carneficine " che ri-
colmano di vergogna gli autori delle medesime ed il go-
verno sotto al quale furono perpetrate, ,,

conchiude :
" Ella può esser sicuro che il primo ministro e lord Derby

provarono per questi fatti un dolore uguale a quello di altri
due uomini qualsiansi nel nostro paese, e vogliono agire in
conformità a questÌ sentinienti; ma, per quanto sieno state
strazianti le stragi buigare, noi tutti però dobbiamo rammen-
tarci che gli uomini di Stato iriglesi non hanno il governo
della Turchia, e che non possono usare la forza materiale

nelle provincie interne dell'impero pochi giorni dopo annun-
ciato il pericolo.

" Il primo dovere degli uomini di Stato inglesi è il riguardo
all'interesse di' que(to paese, nia la Tiirohia sa bene al pari
di lei che il gòverno d'InghÏIteira non appoggierà mai nè la
tirannia, nè Poppressigne o la crudeltä, in nesagp luogo si

trovino, e ghe, co19 la regina d'Inghilterra tratta i suoi sud-
giti magnettani con giugtizia e mi‡ezza, noi ab.ldama pure il
diritto di pretendere dal capo della religionemaomettana un
trattamento uguale per le diverse razze che vivono nei domi-
nii del sultano. ,,

La stampa austriaca reca informazioni sul contegno dei

partiti avversi alPattuale ordinainento dell'impero austro-

ungarico.
La llohemia in una sua lettera riferisce che i capi del pàr-

tito così detto " del diritto
,,
hanna aperte trattative coi vec-

chi czechi onde indurli ad abbandonäre la loro politica pas-
siva e inviar deputati alConsiglio delPimpero alPunico scopo
di combattere le proposte del 'governo, relative al coinpro-
messo coll'Ungheria, sperando di ottenere con ciò lo sciogli-
mento della Öarnera dei députati e conseguentémente nuove
elezioni. Sebbyge pèrò le trättative çontinuino, il coi·rispoli-
dente ritiene che non condurranno ad alcun risultato, stan-
techè i vecchi çzephi non possono così af up tratto abbando-
nare 4 politica di passività tanto soleggemente sostenuta
finora, temendo l'effetto php questo,cangiamento produrrebbe
sulla nazione intera.

Contemporaneamente a questo nuovo tentativo di agita-
zione contro il compromesso, nella Boemia, si annunzia che
l'opposizione costituzionale minaccia nuovamente col motto
già sfruttato dell' " unione personale. ,,

Come queste mene

delPopposizione vengano giudÏcate generalmente, non solo
dagli organi del partito liberale mödérato, ma da quélÏi per-
sino delfestrema sinistia, 16 prova quantó scrive il N. W.
Ïagblatt: " Prima che incomincíaspero le trattative coll'Un-
gheria, esso dice, si minacciava coIIa parola d'ordine " unione
personale; ,, ora, dopo un anno ç14cphè l'opera del compro-
messo è in formazione, s'ode nuovamentp su tutta la linea

dell'opposizione costituzionale la stessa parola d'ordine che
si traduce con avversione al dualismo, desiderio di cangia-
menti, ed acquista per ciò soltanto una qualche importanza.
Ma anche i più appassionati partigiani dell'unione personale
devono ammettere che essa è impossibile senza che ne pro-
venga una crisi per l'intera monarchia. L'unione personale è

una parola facilà a pronunciarsi; conviene però riflettere se
sia possibile l'attuarla. Sarebbe mal avveduto chi sostenesse
che il compromesso del 1867 sia rimasto stazionario nel suo
sviluppo ; e che l'unione personale è Pultima conseguenza di
quel compromesso.
" L'esercito cioè e la-politica estera furono riconosciuti da

Deak come affari comuni, perchè questa comunanza è una
condizione vitale per la monarchia, e perchè l'Ungheria, in
forza della prammatica sanzione, rinunziò a tutti quei diritti
che stanno in contraddizione cogli interessi vitali della mou
narchia. Checchè dir si possa del dualismo, è assioma indi-
sciitibile che gli affari comuni si basano sulla prammatica
sanzione, per cui questa comunanza ha un fondamento in-
crollabile. Quando si tragò di stqbflire il dualismo md 1867,
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si discusse molto la questione se, per trattare gli affari co-
umni, si dovesse scegliere la ‡orma delle delegadioni equ un
ministero responsabile, oppure quelli di yn capo assoluto.
Ripugnava allianimo di Deak d!introdurre l'assolutismo nella
costituzione austriaca, e perciò si mentenne per l'ampini-
strazione dell'esercito e per la politica estera una forma par-
lamentare che porta l'impronta del dualismo e non può pre-
tendere di venir perfezionata.
" L'unione personale significa: divisione delPesercitoe uno

speciale ufficio degli affari esteri per l'Unghefia. Supppsto
che il dualismo non serva a promuovere gl'intereêài' della
monarchia, l'unione personale nog potrebbe áge prgiudicarlj,
e pär qvanto siadegliinteressi dellaCislegania, da dijyngersi
di fronte all'Ungherig, le difficoltg parebþero pari a gpelle
che si hanno pra col duglismo, giacchè un trattato commer-
ciale dovrebbe pure venir conchiuso colfUngheria, e per ciò
che spetta alla ripartizione del bilancio delPeaercito, l'Un-
gheria saprebbe probabilmente trovar modo di risarcirsidelle
spese sostenute pel mantenimento del proprio esercito. dome
poi si presenterebbe Pavvenire dellò Stato quando, oltre al
ministro austriaco, vi fosse un ministro unghergse per la po-
litica estera, è cosa della qu4le non vogliago nèmnièno' for-
marci un'idea ,,.

Mettendo in relazione queste notizie sulle intenzioni del-

l'qpppsizione costitugonale gggtpo il pappygingggg, polly
mene del partitq gel diritto della Eoemia, per aver un rinforzo
nel Parlamento onde abbatterePopera di questo compromesso,
la Presse osserva che, qualora realmente alla Camera Pop-
posizione mettesse m esecuzione le sue idee, non potrebbe
che promuovere uno scompiglio del quale approfitterebbero
i nemici dell'attuale äistema di governo.

Un dispaccio da Atene riferisce che il governo greco ha
nuovamente protestato a Costantinopoli contro la fondazione
di colonie teherkesse neidistretti limitrofi al confine ellenico.

Scrivono da Madrid ohe l'incaricato spagnuolo a Pekino ha
sollecitato dal suo governo Pinvio di due navi da guerra nelle

acque chinesi. Le autorità del Celeste Impero, contro ogni
prescrizione del diritto internazionale, hanno preteso dí porre '
l'embargo sopra un bastimento spagnuolo arrenatosi sulle
coste dell'isola Formosa.

TELEGI¯t.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Bologna, 5.-Ieriarrivò il ministro Maiorana accompagnato
da DelleFavare e da Miraglia. Il prefetto, fl sindaco e moltre auto-
rità civili lo hanno ricevuto alla stazione.
Il Ministro, accompagnato dal prefetto, dal sindaco e da altre

autorità, visitò l'Univèrsità, il Liceo, l'Archiginnasio, PIstituto
tecnico e la Cassa di risparmio. Egli assistette alle ore 12 alla

premiazione degli espositori della Società artigiana ed ha pronun-
ziato un discorso inteso a lodare ogni sforzo individuale diretto a

promuovere Passociazione per creare e sviluppare il risparmio dei
capitali, dicendo che in ciò sta il vero progresso economico, mo-
rale e politico. Il discorso fu assai applaudito.
Il Ministro visitò poscia PEsposizione, ed oggi alle 5 parte per

Roma.

Hilany, 5. - Ristic ha mandato un telegramma alla presi-

denza del meeting di domenica. Egli ringrazia gli Italiani per le
simpatie verso i martiri dei Balcani, dimostrate colla penna, colla
paróla e colla spada, ed esprime l'eterna riconoscenza della Serbia.
Livorno, 5. --- Questa mattina, alle ore g alla distanza di 3

miglia da Livorno, il piroseafo francese G ral Paoli investiva e

coliva a fondo il piroscafo nazionale Lidia, carico di coloniali.

L'equipaggio e i viaggiatori sono tutti salvi.
Costantinopoli, 4. - Il corpo d'esercito comandato da

ghmed-Eyub pascià, dopo di avere passato la Morava, effettuò la
sua unione con quello comandäto da All Saib pascià.
Le truppe ottómane presero d'assalto le fortificazioni erette dai

serbi sulla cima delle montagne che circondano Alexinatz e, du-

rante l'azione, presero ai serbi due cannöni.
Torino, 5. - Il Ministro della guerra visitò ieri ed oggi gli

e abilimenti e gli opifici militari. Döinani agdrà al canq>o di

S. Maurizio ad 4ssistere alfe grandi manovre di cavalleria.
Èaj,usa, 5. - I turchÏ pkesei•o oggi su tutta la linea Poffen-

siva eöntro il Montpnegro.
zara, 5. - Da qugta mattina fu impegnata una battabrlia

presso Énei; finora si ignora il risultato.
Magnsa, 5. - Una battaglia accanita si è impegnata fra

Zaslap e Grahoto. Il risultató è ancora sconosciuto.

Londrg, 6. - Furono tenuti altri meetings per prätestare
contro le barbarie commesse nelÏa Bulgaria.
A PlymoutË, prima tÏeÌ meeting , fu inviato a lord Iferby un

dispaccio rimproverandogli la mancanza di una dichiarazione uffi-
ciale e dicqudo che la condotta di sir Elliot richiede un'iiichiesta.
Lord Derby rispose che il governo nulla trascurerà pgr conoscere
tutta la verità ed è pronto, d'accordo colle altre potenze, a fare
quei passi che sono richÏesti dalla giust ia.

Berna, 5. - Welfi, presidente della Confederazione, e An-

derwert, consigliere federale, si sono recati a Roma per conferire
col presidente del Consiglio, on. Depretis, riguafdo al Gottardo.

R. RšTITUTQ Ip¼BggI)O I)ISCgNg y IyETTEIg
Adunanza del 22 ugno 167*.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso, vicegresidente.
L'adunanza è aperta al tocco.
Ilm. e. prof. Baldassare Poli pope teriging alla sua Memgria

sulla proprietð, ragionando distesatàènte delle ereditarig. La pro-
prietÉ ereditaria, óhe s'acquista per successionè t tata o intástata,
e che è una delle forme più genéralí e usitate del privato dominio,
presenta maggiori difficolta della individuale ad essere dimostrata
anch'essa di origine del dirittô naturale o razionale; ciò non di
meno il Poli attese a chiarire e dissÌpare simili diffÍcoltà, colÌ'ad-
durre prove in contrario.
Il s, c. prof. LeopoldoMaggi espone le sue indagini intorno alla

comparsa del nucleolo nello seiluppo di alcuniprotopoi. L'autore,
studiando lo sviluppo delle amibe e dàlle nioñ¾&i, tanto nelle in-

fusioni naturali, quanto in quelle artificialmènta fatte , vide la

comparsa del nucleolo prima della formazione del nucleo ; concor-
dando in ciò colle osservazioni di Van Beneden sullo sviluppo delle
gregaririe. Tuttavia, nelÍo sviluppo delle monadi, e nelle monad'i

foriñate, non potendo riconoseeie la presenza del nuéleo, Pautore
metterebbe avanti, momentaneamente, alcune considerazioni per
ritenere i flagellati come un gruppo a parte, costituito dá esseri

unicellulari semplicemente nucleolari.
Lo stesso professore Maggi, in un'altra Notacol titolo: Lamie-

lina nella diffluenza degli iñfusorii, dopo aver accennato al feno-
meno della diffluenza negli infusorii, indica quali siano le còndi-

zioni ed i mezzi opportuni per ottenere la mielina; la quale, tanto
nel caso degli infusorii, quanto in quello degli elementi anatomici,
proviene dai così detti globali disarcáde.fritenendoy, con Frey,
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una sostanza di struttura microscopica speciale, egli la considera
come una parte integrante del protoplasma degli infusorii, ed an-
che di quello degli elementi anatomici. In proposito di questi,
richiama alcune esperienze di Montgomery, fatte con mielina e

lÀanco d'ovo, oppure siero, ecc., dimostrando fin dove l'esperienza
cammini di pari paaso colÏe osservazioni fatte in natura intorno ai
globuli di sarcode, e quale ne possa essere finora il carattere dif-
Terenziale.
Il m. e. prof. Antonio Buccellati porge un ragguag11o degli

pludii della Commissiane di riesame del progetto di Codicepenale.
L'autore esordiace dimostranðo il serÏo concorso delPIstituto al

progresso degli studii penali, ed, in particolare, alla formazione
del Codicepenale. A ottenere questo Coilee (ardente aspirazione
di tutti gli Italiani), due mezzi si presentavano al Ministro:
1° proporre un nuovo progetto; 2°11mitare il proprio còmpito ad
una serie di modificazioni nel testo già presentato alla Commis-
sione parlamentare. L'on. Mancini, con sacrificio del proprio in-

gegno, naturalmente spinto a spaziare in più libero campo, si at-
tenne a questo secondo sistema, per affrettare più facilmente la
unißcazione legislativa, per scrupolosa osservanha alle istituzioni
costituzionali, per riverenza al Senato e riguardo al proprio ante-

cessore. L'autore risponde agli appunti fatti per la noinina della
Commissione. Per apprezzare poi convenientemente l'opera della
Commissione, espone l'indae speciale di questa, e gli angusti con-
ßni di tempo e di azione da cui era stretta l'impresa. Tratta quindi
dei principiî razionali, splendidamente svoiti nella discussione, e
delle difficolth incontrate per la loro applicazione nel progetto.
Ëota he l'intenio pratico raggiunto è dovuto specialmente al

presidente. Riferisce quindi l'autore, con note critiche, i princi-
pali emendamenti proposti dalla Commissione.
Il m. e. prof. Giacomo Sangalli, prima di spiegare il tema da

lui annunziato, .Di una speciale condizione anatomica osservata in
tre casi di mancanza d'un rene, espose alcuni dati statistici sulle
alterazioni di prima formazione dei reni, desunte dalle autopsie
della propria scuola. Poi passò ad indicare le note più caratteri-
stiche di tre casi di mancanza di un rene da lui osservati, alla
quale andava accoppiata quella della vescicola seminale del lato

corrispondente e del condotto ejaculatore, come accertò con figure
illustrative.
Il m. e. prof. Paolo Frisiani lesse, in due adunanze, il comple-

mento della Memoria ßulla topograßa della grandine e sugli ura-
gani, da lui comunicata all'Istituto nel 1866, facendo precedere
n sunto di quanto ivi aveva esposto, cioè le tre leggi a cui e-

vono conformarsi i moti che avvengono alla superficie del globo,
sia in seno alle acque, sia nell'atmosfera, non che l'influenza che
la rotazione della terra esercita sui gravi cadenti, sul moto dei
proiettili, sulla deviazione del piano d'oscillazione di un pen-
dolo, sulla pressione laterale dei perni delle ruote idrauliehe, sulla
corrosione delle sponde occidentali operata dalle correnti fluviali,
sulla legge della conservazione delle aree, che accelera la rota-
zione degli uragani.
Termina il sunto coll'enumerazione delle principali cause, che

tendono a ritardare la rotazione della terra e quindi a produrre,
col volger de' secoÏi, un aumento della durata del giorno sidereo.
Il complemento tratta dei moti regolari dell'aria, fatta astrazione
dalle promikenze che aÏíerano la figura geometrica della terra, e

quindi come si generino le correnti superiori ed inferiori di aria
per effetto del calore solare, e quale figura assumano per l'in-
fluenza della rotazione terrestre. L'autore spiega le diverse circo-
stanze in cui trovansi tali correnti, a seconda delle diverse po-
sizioni del sole nell' eclittica; come dall'incontro delle diverse
correnti superiori lungo i meridiani si produeano i vortici polari
rotanti, da destra a sinistra, e discendenti al suolo. Appoggiandosi
al principio fisico, che la pressione in un liquido diminuisce passando

dallo stato di quiete a quello di moto, attestato dall'esperienza
e dal f'atto deÚ'innalzamento del thalweg dei grandi fiumi al di-
sopra del livello dell'acqua alle sponde, principio che deve avèr
luogo anche nell'aria, parve alPantore presentarsi spontanea la
spiegazione della variazione diurna ed annua del barometro. Egli
espone l'origine degli uragani e delle trombe, sia di quelle che
agiscono dal basso in alto, come di quelle che, per eifetto di que-
ste, si generano nelle correnti superiori, ed assumendo un moto
discendente rotatorio, pure da destra a sinistra, vengono a rin-
forzare il vortice inferiore.
Tratta in seguito dei fenomeni che produce il vapore acqueo

sparso nelPalmosfera, entrando nella capacità della tromba. Dolio
aver accennata Ia teoria di Belli ed Espy sulla formazione della
grandine, e spiegato come deva interpretarsi il moto di trasla-
zione delle trombe, e come meglio che teoricamente se ne veda il
loro viaggio segnato sulle carte topografiche tracciate dai signori
Piddington, Reid e Redfield, espone la sua opinione sulPorigine
delPelettricità di cui son cariche le nubi temporalesche, appog-
giato alla proprietà che hanno i vapori acquei di elettrizzarsi ur-
tando contro corpi solidi, come accade a quello che entra nella
capacità della tromba, radendo il suolo. La tromba, sotto questo
riguardo, rassomiglia ad un'enorme macchina di Armstrong.
Ilm. e. prof. Giovanni Celoria comunica una Memoria intorno

agli eclissi solari del 3 giugno 1239 e del 6 ottobre 1241. In essa

Pautore dimostra: 1° che per l'epoca alla quale si riferiscono i
due eclissi étessi, le tavole lunari di Hansen non rappresentano
più abbastanza bene le osservazioni: 26 che a rappresentare que-
st'ultime è necessario apportare alla posizione del nodo ascendente
delPorbita lunare sull'eceittica una correzione di 4', 907 nel verso
negativo, ed alla posizione della luna nella propria orbita una

correzione di 0', 857 nel verso positivo, correzione quest'ultima
che bene si accorda coi più recenti valori e del movimento medio
lunare e della sua accelerazione.
Il m. e. prof. G. V. Schiaparelli presenta una Nota del profes-

sore Giuseppe Jung : Sul problema inverso dei momenti resistenti
di una sezione piana ; soluzione graßca generale.
Definito il raggio resistente di una sezione piana, rispetto ad

un asse come rapporto fra il corrispondente momento di resistenza
della sezione e l'area della medesima, Pautore risolve grafica-
mente il problema generale di costruire una ßgura, della quale
siano dati il baricentro, l'orientazione, la forma e il raggio resi-
stente rispetto ad un asse arbitrario. - Questo problema, dal
punto di vista della pratica più importante del problema inverso
dei momenti d'inerzia, studiato dall'autore in una precedente
Nota, gli porge occasione di dare un'altra soluzione grafica di

quest'ultimo problema, anche più semplice di quella già comu-

nicata.
Il ßegretario: C. HAJECH.

l\TOTIZIE DIVERSE

L'inaugurazione del monumento a Pellegrino
Rossi. - Alla Nazione del 6 scrivono in data del 3 da Carrara:
Il nostro municipio era in faccende da quasi un mese a pre-

parare questa festa nella città regina dei marmi e madre a tanti
illustri, affine di collocare degnamente in una delle piazze della
città il monumento modellato dall'illustre Pietro Tenerani. A
questo scopo erasi nominata nel Consiglio del comune fino dal
1863 una Commissione locale per raccogliere offerte, che nel 1870
erano ascese a lire 16,888, e fra queste figurano pure quelle di

stranieri presso i quali il Rossi erasi illustrato col suo molto
sapere.
Quosta mape, alle ore 10 antimeridiane, ebbe luogo la solenne
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maugurazione del monumento in piazza d'Arme, con la presenza
dei senatori Borgatti, Cambray-Digny, Cucchiari; del console di
Francia; del sindaco cav. dott. Francesco del Nero; dei deputati
Massari, Chiari, Quartieri, Pierantoni, Fabbricotti, Pericoli; del
direttore dell'Accademia di belle arti; dei professori; del Consi-
glio comunale; dei più notabili cittadini, artisti, commercianti;
della scolaresca delPAccademia; delle Società dei reduci e di mu-
tuo soccorso, ecc., ecc. Intuonata la marcia Reale cadde la tela

che ascondeva le belle sembianze della statua e il cav. Pelliceia

consegnava al sindaco del Nero il monumento a Pellegrino Rossi,
mediante rogito del notaro cav. Fiaschi. Il sindaco pronunciava
quindi un breve discorso fra gli applausi entusiastici della popo-
lazione non solo di Carrara, ma di quasi tutta la nostra regione
Apuana. Prendeva quindi la parola l'on. Massari e, come se fosse

nell'aula parlamentare, pronunciava un bellissimo e forbito di-

scorso sopra i grandi meriti di Pellegrino Rossi; gli succedeva a

leggerne un altro, assai diffuso, l'on. Pericoli.
Le due bande musicali di Carrara e di Massa alternavano le

loro armonie con una emulazione senza pari, e vemva poscia can-
tato dalle fanciulle carraresi un mno di circostanza a Pellegrino
Rossi. dopo il quale scendevano dal loro palco per appendere al

monumento corone di quercia, di mirto e di alloro. Quindi vi fu
colazione agli invitati nella sala comunale.
Sulla fronte del monumento che ha due bassorilievi laterali di

molto valore artistico (di cui vi dirò in altra corrispondenza in-
sieme alla sostanza dei discorsi) vi è una molto bella iscrizione

della quale voglio farvi un po' di storia. La Commissione esecu-

trice, il municipio, e privati cittadini zelanti avevano fatto a gara
nel comporre questa iscrizione epigrafica. Ne piovvero delle cen-

tinaia, tutte erano soggetto di critiche acerbe e tutte erano inde-

gne del monumento e del Rossi. Per troncare la testa al toro il

nostro municipio si diresse d'uflicio all'on. Minghetti. Il Minghetti
rispose che non era uno scrittore di epigrafi, ma che l'avrebbe

trovato: infatti poco dopo giunse al sindaco la seguente iscrizione
che fu incisa nella base la settimana scorsa:

A Pellegrino Bossi Carrarese - scrittore di scienze sociali non

perituro - che nel 1815 esulando dalla patria serva - dove andò

ospite diventò cittadino -- maestro,' legislatore, ambasciatore - e

negli infidi albori della libertà rinascente - chiamato nel 1848 -

al governo di Roma - suggellò col sangue - la costanza delle sue
dottrine -- l'Italia memore eresse - 3 settembre 1876.

Si crede autore di questa iscrizione il traduttore di Platone,
l'on. Ruggero Bonghi.
Ad un'ora pomeridiana, gita sulla strada ferrata alle Cave ed

alla Marina di Avenza. Vi prendevano parte i senatori e i depu-
tati ricordati, col direttore generale della Banca Toscana conte

Cambray-Digny, col cav. Pietro Bologna, direttore della Marmi-
fera, e colPingegnere Giuseppe Turchi, l'ardito, diligente ed infa-
ticabile esecutore di questa eccezionale strada ferrata.
Alle ore tre pomeridiane, distribuzione dei premi agli alunni

dell'Accademia di belle arti fra una folla di spettatori che avevano
occupate le sale e l'accesso due ore prima del tempo stabilito.
Alle cinque, un albero di cuccagna nella piazza dell'Accademia

con tre premi; su questo non mi fermerò a darvi ragguagli anche

per la generale disapprovazione che ne ebbe in paese in una festa

così seria e solenne.
Alle sette, innalzamento di un grandioso globo aereostatico, il-

luminato a luce elettrica.
In questo intervallo gli invitati si trovavano di nuovo riuniti a

pranzo nella sala delle adunanze comunali, al finire del quale fa-
ceva un elaborato discorso il Sanminiatelli, quale rappresentante
la Curia di Firenze ; riparlava il deputato Massari, facevano altri
discorsi il rappresentante la Curia di Bologna, l'onor. Pierantoni
e l'onor. Fabbricotti. I brindisi furono moltiplicati.

Durante il pranzo veniva distribuito un elegante volume di prose
e di poesie in onore di Pellegrino Rossi, del cav. prof. Oreste Raggi.
Frattanto nella piazza Alberica avveniva l'incendio delle mac-

chine piroteeniche, e la citta s'illuminava come d'incanto. La

piazza d'Armi, dov'è il monumento al Rossi, era illuminata a tra-

sparenti, disposti vagamente e con grazia a festoni.
La concorrenza fu molta e tale da giustificare il treno speciale

che la strada ferrata dell'Alta Italia fissò per la mezzanotte nelle

direzioni di Pisa e di Spezia.
Il giorno 3 di settembre è státo per Carrara uno dei più bei

giorni; lo ricordera la storia, lo ricorderanno tutti quei buoni
cittadini che invece di darsi in braccio ai queruli ozii o ai pette-
golezzi disonesti, procacciano decoro a sè ed alla patria con Pope-
rosa attivitàche reca benefizi materiali e morali inestimabili al

patrimonio generale della nazione.
Tutto è proceduto nel massimo buon ordine e queste feste civili,

quando fossero moltiplicate a Carrara, sarebbero la migliore
scuola di moralità e di civiltà. Si temevano disordini, si predi-
cevano discordie; il fatto è venuto a sfatare tutti. Quanto si è

detto e si dice delPindole flera della nostra popolazione è andato

oltre i limiti; il buon senso ha prevalso, e Carrara ha dimostrato

col suo contegno ai detrattori di lei che è degna di stare fra le

città più civili d'Italia.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 5 settembre 1876 (ore 16 30).

Venti deboli e vari con mare generalmente tranquillo. Nord
forte e mare agitato nel Canale d'Otranto. Cielo sereno in quesi
tutta l'Italia. Pressioni aumentate fino di 3 mill. in Sicilia, fino

di 2 nel sud della penisola; stazionarie altrove. Barometro abbas-

sato di 5 a 10 mill. sul mare delNord e sulle isole Britanniche con

vonto forte di sud. Cielo piovoso in Scozia. Mare agitato nella

Manica, buon tempo in Austria e in Turchia; è probabile che se-

guiti il tempo buono anche in Italia.

Osservatorio del Collegio R088RO - 5 settembre 1876.

ALTEZEA DELLA STAZIONB - gm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 766,2 765,7 765,2 765,9
a 0•e al mare

Termomet. esterno 17,7 28,2 28,4 21,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 75 43 33 79

Umiditå assoluta... 11,34 12,36 9,79 14,93

Anemoscopio......... N. 2 O. 1 8. 8 O. 1

Stato del cielo........ 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo-29,10.-23,3R. I Minimo - 15,10.-12.1R.

i l i
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LISTINO UFMCIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 settembre 1876.

blere 1410£6 00NTANH FINE COBRENTE FINE PROSSKO

gg ggy nomnauro
nominle vernto

rÆTTER DABARO fÆTTWA DANARO I.EWTERA DAMARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . , , , . . . . 16 semestre 1877 - - 77 35 77 30 - - - - - - - - .... -

Dètfa detta 8 ûl0 . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1878 - - - - - -• - - - - -
- - - 44 60

pártificagi sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 3• trimestre 1876 537 OO - - - - - - - - - .... .... ... - .... -

fét%f Ëtnibéiënd 1860/6± , , . . . . . 1•april&1876 - - - - - - -
- - - - - - 80 65

Prgetito Romano, Bioggt . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - 80 65

Dèttà detto gothschild . . . , , . . 1e 1876 - - - - - - - - •-- - -·· --- ·-· - 80 80
Pfeßtito Na§iduale . . . .

: . . . . . . . . 10 1890' - - - - - - - - - - - -
.... ...
- -

Detto detto piecoli messi . . . . .
-

.
- - - - - - - - - - -

- - - - -

DatW dettð ställbúãto . . . . . . .
-

- - - - - - - - - -- - - - - - ...

Obbli zioni Bent Ecclesiastici 5 0/0 . .

-
- - - - - - - - - - - ..- .... - - -

Cointeressaty de'Tabacchi 26 gemest( 1676 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 800 -
ddttè¾ Øj0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - -
- - - .... .... ... .- -

Ren 49etuiges . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - ---- ...- - - ---

0118 zioni Municagio di goras. , . . .
- 500 - - - - - - - - - ... - - - - ....

Balie WABIódåfe Iliáliähä . . . . . . . . . 1• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1996 -
Bayes -Roraana . . . . . . . . . . , , . . . . 29 agneette 1870 1000 - 1000 - -

- - -• - - - - - - - - 1215 -
Måaëá Nailôñale Toscana . . . . . , , . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - -. .... - -

BancarGedergle' . . .t. . . . . . . . . . . .
- 500 - 2150 - - - - - - - - - - - - - 445 -

Sopietà G9nerale di Cre .
Ital. . 1• agmestre 1876 600 - ¢00 - - - - - - - - - - - ... - 656 ...

Øúdelle-Credito Fðnd. B Shiiito 1• aprile 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - 402 -
Compagnia Eondiária Itali . . . . . , 19 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - ... - ... ... - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1866 000 - þ00 - - - - - - - ·- --• --- ···· - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2· semestid 1874 500 - - - - - .... - ... ... .... ... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 389 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . 1•aprile1870 500 - - - - - - - .... ... .... .... ....

Buons Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - --- - - ... - ... .... .... .... ... ...

Obbl. AltWItalia=Fert. Bontebba . . . .
- 500 - - - - - - - .... ... ... - ....

Sociétå Romána delle Mûlière di ferro - 587 50 537 50 - - --- ... .... - ... - .... - - - - -
I

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - ß00 - - - - - --- - - - - - - - 595 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - -- - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --- -- -- ....-- ........ ..- ....-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - --- - --. - --- -.. - - - - - - - -

CA MB I GIORNI LETTER& DANABO lÎ0BIESÏ8 OE$ $ A EI

Preres fateta

Parig . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 16 sem. 1877: 77 35 cont.; 2° sem. 1876: 79 65 cont.; 19 67, 62 1 2 fine.
Massiglia................ 90 10710 10690 --
Lionê'.................. 90 -- -L --
Londys................. 90 2717 2714 --
Augdsta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 57 21 55 - -
Il Deputato di Borsa: GALLETTI.

Booato di Banoa 5 Ol0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

12 Sindaco: A. PIERT.

ALFONSO HATTEUZZI ÅÑI
ALLA

LEZIONI

PER LE OPERAEIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE
NEL

ECONOMIA POLITICA GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

PER USO DELLE SCUOLE SECONDARŒ eompilata da cuevamma Tomomm

E DELLA CLASSE COMMERCIANTE NdiŠ¾ NÿÑ«men GNO 8 Ëß¾ 0 % gN,guo GN
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

CANALE CAVOURPazzzo: Lire 2 50

Gons PRATicA e Aremamos L. 4 - APPEx»IcE separata L. O 80
Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTAin Ilotna

Contro vagliapostale diretto alla Tip. EREDI ÊØTTA (TOPÊHO-ROBIS)
e Torino si spedisce franco di porto in tutto il Regno· si spedisce franco.
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BINTSYRIS MI LAVORI PUBBBCL WNS0RDO A0408 E 800E1301 ARGENTA E FILO

DIRÉ¾10MÈ GENERAL& DBLLE STRADE F¾RRATË ÀVÝÏŠO ËÃŠÌÀ $Ë graidi mÍgÎioria.
Il sottoscritto rende notd, che gitiatg il suo avviso in data 24 agosto p. p.,

gygg gg,g avendo avnfo luogo oggÏ stesso l'asta in grado di vigesima pel lavoro di ada

tanto per centoy pello lamento sullä 0oÀtibÌlifå idrieräl dello Stato, si terrà un definitivo esperf-
Appalto delle opere e provviste ocBorrenti alla costruzione di un mento d'asta col metedo diggdela veggjngende otienere un ultariore mi-

ponte in meiraturg kire archi di «ëtfi 23 40 di luce, al fiump glidizinento a qu áltima offerta, avvertenËd che Ìn caso di mancanza di

Basento, lungo il koneo Torresta e PWticài delle ferPotik Gald- Îi n i nŠl ot i pa e on obn re ibi i l a ardte s

70 fåtÑá (lifisä Johio-Pounagg per la presitata sourita, soggetto agli avvisi già pubblicati nei giorni 15 e 24 agosto pa p.
Le ribasso d'astapai lire 256;000 Argenta, addi 4 setteinbre 1876.

Percið colòro i qiiali Ydéfann6 ditânŠkre a dekt appalto Èdninhá, nog i 280
15 Fresidste: F. ¾OltkNi egretario: Gro. Fsaniindidati giorno èd ora, pidéentäpe, ii fÒIo dei suddesignati uffizi, le loro of-

fei•te, escInse 4 élië ger ye ionayda:giebiarare, estese su carta bollata
(daúnå lifá), ädbliánionie dotioie tte e aggellate. Ilimpresa sarà quindi delt- C làUNE D I N ARN I
belita a qifello efte dalle hiie getaphußerà ilmigliore pilerènte, ggalangue
sia il mimero dei partiti, purchè sia>stako superatolo raggiunto il limitemL ATTIgQ D STA,
nimo È ribasso stabilito dalla techeda mÏàiifeilalé• i IÌ giorno $( dei noriente mese, alle ore 10 ant., si.terranno puhlhiciincanti
g'itygrega resta vincolsta allerosservabha dei caliitolati d'a#patto generalb ad esiinziorie di candela vergine Ìn quésta residenza municipale #d innanzi

e sygeiale in data ß pgggip 1876; visibili assieme alle altre carte del progett'o al sottoscritto, per appaltare in separati lotti i dazi ;governativi e comiiriàÌÏ
neinanddetti utgizidi Roma e Potenza. . . ; di consumo sul vino, aceto, Alcool e liquori, e pylle carni èozabrensivguidute
Il tempo utile per la ultimazione dei live i è tabilitò in mesi dfeidad à de- alla tässa di macellazione, che si riscuòteranno in stiesto comune, eccettuato
correre dal giorno in egi se ne intrapredderà la ecusegna' ii onetello di Capitorie, duiÃZte fintero triennio í877-78-79.
Gligspiranti, per essere amnfessi all'istp, dovranno nell'atto della medesima: La gi á si aprirá háll hé¼ueilÚ h nme di triennale corrisposta:
1• Presentare i docuinenti yredegitti dall'art. 2 del capitolato generale, cioè: 16 lotto - Dazló sul vino, aceto, alcool e liquofi . . . . L. 46,500
un certificato di moraliti rilañõiato in tegpo prossimo dall'autorità del luogo 26 lotto - Dazio sulle carni e tassa di macellazione . . . ,, 40,500
di domicilio dbil'accorrente, ed un aNaiato d'idoneità rilasciato da un inge Nessuno sarà ammesso ad offrire se in precedenza non avrà esibito idonea
gnere in data non antõžiöre di sei inesi e confermato dal piefetto o not cauzione, e non avrà depositato par ciaáõúñ Idtto L. 800 áÈe sÃsteâîžè le
prefetto. spese tutte di contratto.
24 Esibire is rfdevuta RI delle danse ditTeidterlà,pròviitelâlé,:Ralla Avvenuto il primo deliberamento colpincierà subito a deborrerè il tempo
quale risulti del fatto degosità interiaale di lire 9000•

,
utile alla miglioria di vigesima, il quale scadrà col mezzoñÏ 661 giorno Îettà

La cauzione definitiva è di lire 26,000, m numerario od in tendita del Dé¯ del prossimo venturo mese di ottobre.
bito Púbblico dello Stäto al válor,e di Bóisa del giorno di deposito• La tariffa ed i capitolati di appalto sono visibili in questa segieteria co-
Igelibei•atario doorà neLtermine di giorni dieci suedossivi giraggiudtex¯ nuifále.

siõÂggipulare il relativo contratto' Narni; li 2 settembre 1876.
ILterniille utilè pet pre étafe, in unojei suddesignati uffizi, offerte di ri- 4240 D ßindaco: R. STAME.

quiâñÍci Ãnicessi i gÍli data (féÚ'àviiso di seguito deliberamehto· (lASSA TRAIÆ DI IllSPARKIt E BEPOSITI WFIllElWE
Le ppege tutte inerenti all'appalto e qûellé di registro sono a carleo del-

Pappaltatore. -

.

Settimana dal 27 agosto al 2 settembi•e 18761 82
:Roma, 5 settembre 1876.

Ye stuffo inisterO NUifERO
4244 Il Capdsezione: M. FRIGERI.

ÀV SO ummti ritir
Dire

Raffaele Candi esittäre comunale di Homa fa pubblicamente noto che A
ore 9 antimeridiane del giorno 17 settenibre 1876, ed odc6rkrÍÈð uit secóÈ$ RitiliaîËi . . . . . . . . . - 843 666 97,78& 22 100 5 27
e terzo esperimento, Wei pd 11 ettobre 1876, avrà,Inogo-la vendita coatta y DAggsîtì digetsi, . . ... . 29 75 103,171 58 4 893 9
subastà daira ti il R. gretoÝe del V mandamento (piäzza di Sant'1šgfdio) degli Casse ( di ls ol. in conto corr. * * * 1 Q 4
anyihaëõ des riiti fosidi: afilimbetài 2•ol. iilem a • 475 85 1 0
1 A dinno di Ëoresco Artemisia vedóva della Rocca, un vano al 3 pia Associazione Italiana per

in via Capoepiutog nuin. 38, eni ebnfinailg la Senola nuova indraelities, Costa erigere la facciata del

Luigi e Pietro e la via enddetta, rappresentato: in datast dal n½28|7 der DuomodiFironie . . . . • • 500 8078 77
rione II, con la rendita hnponibile di L. 45, e si vende il iritto di jus gú¢-
saga per L. 219 80.
É A danno di Moscato Elia, due vani al 26 piand in via Capoceinto, n AB,

cui confinano la Scuola nuova indraëliti a, Costa Làigt eWietro é lätiá sud-
detta, rappresentati in catasto dal no 22 /4 del iione I, e la rendita inf.. AMMINISTRAZIONE PItoVINUIALE
poñibile di L. 54, e si vende il dirittä di jus gazzaga per L. 263 10. DELLA. O A L A.jEE I A Ò ETR It i
36 A danno di Pavoncello Léone,oggi di Mosè Zorfati e di Spagnoletto Rieda

eredi dell'intestato PayonceÍlo Ileóne, pn vano al 3 pianó iä via Fininàtà, AVVish di seguito delibekkiãent .

146, cui co finano Sosi•afoni Gaetand, M digliani eredi e via Fiumai•a, rappre- 3fegl'iècanti tenutiël il kioino 20 cadiito ágost in 401 et'a IÍÊio, cÃiÑõÝme-
sentato in catasto dal ne Š25/3Àel rione XI, conila rendita imponibile di L. 45, mente all'avviso d'asta del di nove caduto mese, l'appatto dei läypri ÉÍ nÏIova
e si vende il diritto di jus gassagg per L. 219 30. costrutione del tiened di trada ýroŸindiale lÍtotalik itÌfžënal úlÏe dai págig
i dààito di Påvotièello Sibatò Rose, us vano terreno in.via Azzimelle, sul fiume Bagni di Guardia arriva all'abitato di Cetrare, Tenne deliberatogdi

no 68, tiui conflilañó Cadali 1)él Di•ago G. Daff., l'Arch. dellÀ Trinità dei Pel- la somma diJire 228,638 69 dietra,1'ottenuto ribasso di lire due per 100 ânHa
legrini e la via suddetta, rapþresentäto jn càtastoidal à° 2Tl/1 del rione XI, somma di lire 233,304 78 sulla quale fu aper:to Pincanto,
coli Ìa renðita imponibile di L. 52 50, e si ëende 11 dkiftð f jiss gaziaga gei Si avverte quindi úhe il termine utile; (fatali) per fate offérté di ribkŠí
L. 256 90. non minori del veitesimo al prezzo suddetto di primo deliberainanto,TasânÑ
5 A danno di Limentano Giacobbe, oggi di Linientano Bellnecia ed altri, in giorni diciassette, e scadrà pei•eiò al mezzogiorno del di dicidtto Shtrató

due Vani al 3° piano, in via Azzimelle, no 58 A, cui confinano Bises Sara, Ar- mese di settembre.
chiconfraternità del Suffragiò é la via suddetta, räppresentati in catasto dal Cosenza, il di 1 settembre 1876.
n° 270/3 del rione XI, con la rendita imponibile di L.180, e at vende il diritto Il ßegretario den'lifyielo Amministrativo Próvuseläre
di jus gazzag& per L. 87f 50, 4233 4228 R, TANCREDI.
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SOCIETA ITALIANk PER IxE STRADE FERRATE MERIBIONIIJ or.l..»:,,t:=;.:Î.iiÎ·½.=:.
326 SETTIMANA -- Dal & al 12 agosto 187ði 4060

PROSPETTO DEI PRODOTTI. col parallelo delPanno precedente

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

DIVISIONE PÉR CÁTE OÈ Medig PRODOTTO

AÉÈI
TorAra ro i chil etro

come socio del signor Camillo conte
Cavalli. nell'affare della miniera di
zolfo nella tenuta solfarata di proprietà
dell'ece.ma casa Altieri nelle vicinanze
di Albano, Agi-o romanos per la qual
cosa esso signor conte non è più libero
di f9re entrattoLieno alenna aorta
detta miniera senza l'intervento del
Paolucci, 11 quale protesta in caso d&
verso per le nullità ed inefficacio di
qualsiasi atto.
Roma, 2 settembre 1876.

goW Lmer SECRETI SVV.
rodo i dáll ne na.

AVVISO.

asTe 221,895 72 9,735 91 42,$Éd 84 200,818 01 27 05 477,Ê 05 1,446 00 329 88 (16pubblicazione)
Ik base all'art. 39 della legge nota-

IsÑ5 217,503 86 6,598 33 48,869 35 157,381 45 2;584 10 4Š2,887 09 1,446 00 299 37 rile 25 luglio 1875, il sottoscritto, nel-
I'interesse dei signori Bonazzola Ra-
chele Maddálegg ed Ida fu Giacomo, eDiferenze
Luigi Carld e Sofia fu Francesco, pre-

1876 ‡ 4,891 86 ‡ 3,187 58 - 6,519 01 # 42,931 59 ‡ 179 95 # 44,121 97
,, ‡ 30 51 sentò alla cancelleria del R. tribunale

civile e correzionale la domanda che
sig svine lata la cauzione per l'eser-

Dal I• Gennaio. eizio del Iîothriato in VimercÀte del
signor dott. Ercole Rivolta, costitûiti

1876 5,142,6 5 16 182,728 28 1,335,529 67 4,621,972 97 65,223 21 11,948,119 29 1446 00 8,269 87 in rendita 5 Oi0, portata dalla pélizza
n. 790, dalPimporto di lii•e 2283 20, ini1875 6,246,215 19 225,629 57 1,401,450 57 4,695,118 28 68,520 04 12,636,933 65 1,4Bi 32 8,903 51
testata ai sunnominati Bonazzola.
Ritenuto che la cauzione del suddetto

ggggg notaio pel di lui esercizio che continua
nella città di Milano resta integra e

1876 -503,550 03 - 42,901 29 - 65,920 90 - 78,145 81 - 3,296 83 -688,814 36 ‡ 26 68 -640 64 esuberante a termini di legge.
OIò si reca a pubblica notizia in or-

ËÉTÉ 0ÀLÄBRO-SICULÁ, "sal de etno 9 aprile 1816 dello

Milano, 26 luglio 1876.
Prodotti dena settimana. 4181 Rag- G. Bukaro;

ËÝo 58,798 51 1,784 29 9,239 07 41,402 65 1,811 31 110,985 83 1,001 00 112 87 16 PUBBLICAZIONE
1876 57,287 91 1,235 20 9,188 48 Ã3,600 44 8ËÈ 6$ 112,164 68 838 00 134 65 ,

a a d i 'a 69 ee is od i
-- professiona äi procuratore.

ÔÑ¼Ê I'èr la morte avvenuta iL 25 mar2¡o
1874 det ògu§idibö Eûriëð Ifóvere ýroIsta § 1,6ff 60 ‡ 409 0$ # ÊD 59 - 2,197 79 9Ë8 66 + 821 15 ‡ 168 00 - 21 78 curatofe ¿sereenté daaliti il tribunale
civila di Mondovl, la vedova Mafig
Brazzone.e& il figlio Luigi Vincenn

Dal 10 Gennaio. Rovere, suoi eredi per testamento 410-
grafo 12 agosto 1873; diffidano ebrunquË

1874 1,890,035 9 48|139 18 267648 $2 Ï,i70,ÊáÖ 6Á À957ž 70 3,525,461 00 9ŠÏ í0 Š,65Š 05 posea avervi intežesee ché essf inthis
dono òttenera lo svincolo dellä cedótå

1875 1,602,864 68 34,298 07 225,431 61 1,129,806 77 40,025 07 8,032,426 20 786 04 3,857 85 n. 442156 dell'annua rendita dire oextot
sottoposta ad Ipoteca, per malleveria
prestata dal detto loro aufore a menteDÒerenze di légge.

Mondovi, 27 agosto 1876.
1876 ‡ 287,171 28 # 13,841 11 ‡ 42,212 01 ‡ 140,462 77 ‡ 9,347 63 ‡ 493,08& 80 ‡ 195 15 - 264 80 4178

.
fú¾ais giroe.

a s AVVISO:
^YY*· '236 ASSOCIAZIONE D'IRRIGAZIdÑË I1sotfoseritté cancelliere rende pub-Elisa Barbafieri vedova del fu Ales- blicamente noto che con atto da esso

sguÀro Arsilli, comzuerciante, domiei- DELL'AGRO ALL'OVEST DELLA SESIA SEDENTE IN VEROELLI ricevuto in data 25 luglio 1876 isig ri
liata a Eollonica, per tutti gli effetti Ferdinandd; Glitseppe ed Ërnedta
di rägione, rende pubblicamente noto Direzione Generale telli e figli del fu Fortunato ToneÏ1 g
come essendo, ad essa devoluta per la signora Carólint Vedova dat
legge l'amministrazione dei beni spet- (2• pubblicazione), detta Eottunato Tonelli, quest'Itltifilaf
tanti ai di lei figli Etzgelindo, Ermella Conformemente alla deliberazione 4 ottobre 1868 dell'Assembles elettiva nell'interes dei suoi figli miúdri Gilts

a dr lliL, no e

d
rappresentante quest'Associazione d'irr azione, il sottoß6ritto rende noto che "a hi,na dettavLano b ne zi d

meíbio á nome dei medësimi eserci. i titolari ed eredi dei certificati d'inscrizione sul Gran Libro sociale infra ventario l'eredità relitta dal sunnonif-
tato, il pagamento di ogni e qualsiasi designati, colle loro giudiciali dichiarazioni giurate hanno significato ai questa nato Fortunato del fu Luigi foneld,sommidovutagginori medesimi sark Difežiõilë Geiiëräl dí avèžë iiiafrifo i kispettivi loro titoli, e fatto peyciò morta intestato il 22 Inglio anno 00r2
ritenuto non valido y come nog fatto ínstanzi pežehé, pfevÍõ Ìë formalità prencritte, vengano ad essitilasciati nuovi rente.
se non verrà eseghito neller mam della titoli sociali. Dalla cancelleria della pretura disottpseritt4 ,loro madre e legittima - - Montevarchi,rapþi'eséntààte. Lillida percið chiunque possa avervi mteresse che sei mesi dopo la pribla

Li 2 sett mbr 1876
Follonica, li 6 settembre,1876, pubblicazione del preseite avviso sulla Gazzetta Uffeciale del Regno e sul gior-

ELISA BARBAFIERI VOd. AEZH.M. Bale V8rC0ll€S@ Il Y€ÐBille, OTO HOR 80TgŠn0 Opp0SizÎ0Bi, SÎ rilBBOIÈrBERO i Chie- Il camp. S. PINOCHI.
sti nuovi certificati per duplicato.

RíÉReÃÍËÍ8pafBlÍ090 OSÍÍÍËÌ ËÍT0Mo. N. 1508 - Casalone Lucia moglie di Artiglio Gaetano . . . . L. 6 88 ßi rende
'I' FIhCA N

Gae‡gno
nds deâunzia di un librett ,,

1113 - Beneficio giarr6ëehiali di CarÌèiô. . . . . . . . . ,, 423 3 uiz dèl fu icheli Aven o idempiti
smgarit della serie terãà, segnäto di ,, 1067 - Debeidafdi Frààcèsuo fu Ëäfšle. . . . . . . . . ,, 9 de a re criva l r2ti 1 In de

n. 144686, per la somma di lim 1400, ,, 10¾ - Webernai•di GÍacinfoi Êrancèseo, Carlo, Maria e Lúisa ,, 66 25 per ordine del sottoscritto esidentet
so i¡Ojl nome di.Refani Maddaleña.

,, 3206 - Féržëri aÝŸocal AttiÌio, . . . . . . . . . . . . 1021 55 è stato iscritto nel ruolo ei notari,
ve si presenti ald

o rea rio di San Rocco di Carisio · · · · · · · · 4 15
enti del Collegio con residenza la

a i alla Cassa Centrale riconosciuta ,, 328 - Perazzo Giovanni Battista . . . . • • • • • . . 306 26 È¤¾a, À settenibre 1876.
per legittima creditrice la denunziante. Vercelli, 21 agostó 1876. gg pygggggggg, ye as,

Firenze, 11 & settembre 1876. 4281 6076 E Dire¢iöre Ú nèÑléi F. PËTJtÌkgQk. 428& $1 agretitlú• A. Ýmvä.
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INTENDEEl DI FINAHA DELLA PROVINCIA DI CAGHARI
AVVIso b'ÀãTA (F 52)

per la vendita dei beni demaniall già aâcmþrivill, alâtorizzata colla Aegge 29 giu de IBWS, niini. 147&.
Si fa noto al pubblico che alle olé 10 antimerid. del giorno 16 settembre

lŠë, in una delle sale della þrefettura di Cagliari, alla presenza di un de-

legato della Commissione di sorveglianza, colPintervento di un rappresen-
taifte delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per
yggiukicazione a favore dell'ultimomiglior offerente dei beni infradescritti.

CONDIZIONI.
A.'Ifinoanto sarà tenuto per þubblion gara colmetodo della candela ver-
gineiseparatamente perciascun lotto.
9. parà ammesso a óóneoriég alPasta chi avrà depositato a garanzia

della sua offerta il Àecimo del prezzo.pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito pdtrà essere fatto sia in pumerario o biglietti di Banca in ra-

gionà dél cento þer cento, sia in titoli del Debito Pubblico Ï dôrso di Borda
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Uf8eiale della Provin-
cia anteriormente 'al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche
al valore nominale.

. Le oferte si faranne in . aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

esloolo del valore presuritivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
cúe mobili ediatenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La þrima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 96 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anehe le oferte per procura nel modo prescritto
dagli articoli 9B.97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

. Non ei prðcederà all'aggiudicazione se non si ayranno 16 oferte Almeno
di due concorrenti.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatarió dovrà dá-
positare la somina sottoindicata nella colonna 8a in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa e di affissione del presente avviso per tutti i lotti sa-

ranno a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli a;ggiudicatari in pro-
yörzione del piezzo di aggiudicazione, anchégr le juote corrispondegti
ai lotti rimasti invenduti g guelle d inserziò:(gél opnaÏ¼ de1Ìa grovÏËcia
saranno a carico dell'aggiudicatario o rigartile fra gli aggiudicatari dei
lotti che raggiungono le lire ottomila.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle oie 10 antimeridiane alle 2 ýomeridiane nell'ufficio d'Íni-
denza di Finanza in Cagliari, piazza Palazzó:
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudioån Si.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a ciric Ag-

l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ca.,
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

Amergenze. Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro á ŠóÃ ËlGi
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti olýiti få 15
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO pgSce
DEscalzzons lis t BEnx PÈËZZ ÂÍ$1 &

in misura
m n a M eauzËne le a ese

.

ultimo

DENOMINAËÍÓËE E NATURA legate locale incanto deerlee Šse incantó

12 3 456789-10

11 12 Nel comune di Assemini- Provenienza dallo Scorporo dei ter- 20 nov.
reni ex-adempilvili - . Selya ghiandifera, un appezzamento 1875
nella regione Gutturu Mannä . . . . . . . . . . . 2222 89 85 » 250000 25000 > (*) 500 > Avv. û.Af

) Una somma eguale al 6 Ol0pl prezzo d'aggiudicazione.
4197 DailÍnrÍ, 18 agosio Í816. L'Intendente: LENCHANTIN.

OBflNISTPrAŽIOl¶ÌÈ PIfÒVÌÑCIALE
DELLA CALAB141A CITERIO1tE

Aiviso di igeguity heliberamerúo
RegPincanti tenutisi il giorne 28 caduto agosto in quest'ufficio, conforme-
mente alPavviso d'asta del di nove caduto mese,l'appalto dei lavori di nuova
costruzione della strada provinciale litorana tirrena, tronco compreso fra la
Marizia di Belmonte e quella di Longobardi, venne deliberato per la somma

di llí·e 250,880 dietro Pottenuto ribasso di lire due per 100 sullä somma di lire
56,900 sulla quale fu àýerto l'incanto.
Ëavioitëquindfeheillérniine lifile (fatali) per fare offerte di ribasgo,

Ron minori del ventesimo al prezzo enddetto di primo deliberamento, è fissato
indierni diciassette, e scadrá perciò al mezzogiorno del di diciotto entrato
mesaýi settembre.

Cásenza, il dì 1• settembre 1876.
Il ßegretario dell'Ufficio Amniinîrtrativo Provinciale

R. TANCREDI.

OTTAVA ESTRAZIONE A SORTE

REGIA PREFETTURA DI ROMA
Avviso d'Asta.

Nel giorne 21 del córrente mese nell'ufficio al quŠstá R lá Prefettura, alla
presenza dell'illustrissimo prefetto o di un suo delŠggg, si procederà, colme-
todo dell'estinzione di candela, al primo esperimento d'asta pubblica per l'ap-
palto dei lavori di costruzione delle strade coinunali obbligatorie che da Poli
conducono a Gallicana della lunghezza di metri 2615 62, per l'importo di lire
11,848 15 pel comune di Poli, e per la lunghezza di metri 2516 38, per l'importo
di lire 18,876 98 per iL comune di Gallicana, a norma del progetto redatto di
ufficio ed approvato da guesta Regia Prefettura.
Il progetto relativo, cioè piano, perizia, capitolato, ove sono determinate

tutte le condižioni dell'appalto ed ogni altro atto rq1a o, trovansi depositati
presso questá |Préfettura e saranno ostensibili a gugue nelle ore d'uffizio.
Per essere ammessi a far partito all'asta ddvranno i concorrenti presentare

un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un

sindaco di un comune del Regno in attività di servizio,

del Ptestità emessd dálli Provincia di Rodena nel 1811
per l'ammortamento di N. 10 obbligazioni portanti i numeri:

1850 4619 2939 1997 3340 4279 284 8074 907 3018.
11 amento delle obbligazioni estratte verrà eseguito a cominciare dal

1° re p. v. in avanti, nei modi stabiliti dal relativo regolamento per leoli azioni del suddetto prestito, e cosi:
Iâ 3todena, presso la Ricevitoria provinciale.
,, Bologna, presso i fratelli Sanguinetti.
,, Milano, presso las Banca Lombarda.

,, Genova, presso il banchiere G. De Landoz e C.

,, Firemme, presso i fratelli Bondl F. A.

, Torino, presso il banchiere Roland Maison.
ÉOdena, 1° settembre 1876.1214 Fetgegreldri Capo dell'Ufissio Provinciale: G.MONTANI.

Ogni concorrente dovrà anticipatamente depositare la somma di lire 6QO
come cauzione provvisoria, ed all'atto della stipulazione deÍ contrÊttà adi
caužioná definitiva di lire 1400.
Le-offerte non potranno esser minori di na mezza per cento di ribasso sul-

l'ammontare dell'appalto.
Ìi fermine utile per prèseitare io offert dÏ rilŠko, n$â iÈferiore al vente-

simo sul prezzo che resterà dopo il primo incanto, è di giorni quindici, e per-
ciò scadra il giorno 6 del prossime meãë di ottobre.
Tutte le spese relative di asta, della stipulaziÃ del ratto; quellé Ò

bollo e di registro e quelle infine per le copie del cent stééió e déi i
cumenti che ne faranno parte integrante, sono a catiëà à ll'appaÊátore.

Roma, li 2 settembre 1876,
Òe5 ÛÙÄcio di Prefettura

4220 Ò$ ÃŸŸ; ÉÍAÑÍ.



864 iM¾ioin nkak huidin tt¾diktic Da iŒëtto fr1ût11

ftIABBlÏNTOMilla Situáribue del di 20 del new di A.gosto1070 ? ·

(26 pub¾icazione)
del BAÑÖb $Ì $$d a istanza aa signor veraina.a.

Capri, procuratore esercente in Ronia,
domiciliato al vicolo del Gallinaccio,

Lapitale sociale o patrimoniale utils slla tripla circolazione (Rdh 43 sett 1874 87) L 12;000,00 ""Nie°uÎ'e a: entsries ragione chef

Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L 1%654920 48 vendita giudiziale in grado di alimenþy

di
aa à

. . 18,8 6
17,749,060 73

, 17,749,060 73 r

düdi àŒTekoio Ac(uß ti affiñáni te . . ,, s;245, 20 t à capo crader delrè toke
ChdËÏÏalÌÎnåòÄiti ufåtålÍÌëà. . . . . ,

cifca opere otto, riportate in catas

Titoli sorteggiati pagabili lii lâònetà thetallica . ,, ,,
e a em one 1 , dn. 2 as à

Aistraighet ni . . . . • • • • • • • • • • • • W 3;699061 94 3 37, in fävoté dellä eisä CÀlËnkt, o
Foxidionúblilici, e titoli 41 þroprietà della Randa . . . L. 1,960,283 87 finante con .Pietro Soldini, Doinenie

gå id. ,per contagella tagestdi rispettor . ßgidini ed eredi Del Bette, ecc.
I d.

,
pel fondo pensioni o Cassa di previdep a

2,058 135 76 gg ŸINCE ESPAÄIAN HSCÎ€rg,

ir

EŒetti evuti incasso. . . . . . . . 33,366 52

difietro T apn
'n À. . . .

É91$ii,i dominerbi di oma e deläggtà âgíÍ atk
Spese del corrente esereingo da liquidarsi alia chÌ atÍfa akó. . . . . . . 083,¾$ Ï2 gt

e rq r gelant

I. | ÒEÑRÀLE . L. 10,Š24,431 80
P ASS I V O• siglio di questo tribunale per veri

pitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 0,800,000 ,,
ca e i oropt di eied t

articoli 1

b0R o igvisti as m.s.· «sa's a as..t .'.Leiei....isée, boili Ai Øsiidä 82,3W 0 n i s a e caËm rc si av

Conti correnti ed nItri debitt a vista . . . . . . . . . . . . ,, 15,945,079 13 nel suind cato giornd el ora nl
onti correnti ed aÌši•Ï debitï a sendenaa . . . . . . . . . . . ,, ,

inei'ä di consiglio di questo ib

iheppitagti oggétti e tit ÍfÑr tåniodia, garanzia ed aÌìro . . . . . . . . ,, 9,157,426 6
e enzsud ettnd

co dper a n are

Pki•èlte varië. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,438,057 3 gnor Liverani dott. Urbano, Ÿià d
TOTALE . . . L. 69,657,ŸÌŠ Og Lungara, n 42, i loro titoli di er

kendite Âei e ri·ëhte eierc1Aio da liqtiidarsi alla chiúsura ai esso . . . . . . ,, 1,123,658 21 ItreLa unna nuota m eeartaœda b
TOTALE GENERALE . L. 70,824,431 30 i deposito in cancelleria.

Roma, 4 sattembre 1876.

Distinta della Cassa e Riserva. 4224 EaxAño PRTI vicecane.

Oro . . . . . . . . . • • • • • , . . . . . . L. 9 04 24 DICHIARA2;IONE D'ASSENËA.
nb . .

1
. . . | 3,7

(la pubblicazione)
Biglietti ednsorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,947,028 ,,

Sull'instanza di Aggeri Gioann1, d
Bersezio, emanavoAcerete dl tribu

Cassa . . . L. 18,078,945 48 nale civile di Cuneo in data 23 a

Biglietti dÍ aÍtii Ístitiiti d'âmissione . . . . . . . . . . . ,, 575,975 , are sul da i ich é
TOTALE . . .

ZÎ d de gO O
ersezio si inand¾ al signor pregar)

Bigi¿egg ggi di cyggito at noine del cassiere, boni di Cirssa in cit•colazione. di Vinadro di assumere informaziont
o abilire se sia gero che 11 detto

VAmoax: 4 L.
.
5p Nexano: 108,795 L. 5 39750 ,, A da circa iréatidue anni siasi

N i00 68þ52 , 68ön,200 ,, all tanaté dal ¶sese é più mat afa
L. 200 29;618 , 5 903.600 , comparso ia% dito notizie di 86.
L. 600 12,389 e §,1M,500 ,, Ønneo; 2 settemhre 1876.

da Lr1000 5,486 ,, . 5,486.000 ,, 4218 F. Tonsci proc. cap
Sådna . L. 29;879põ0 ,,

Esplieni, e., di tagli da fewei di Areo.
Var.ons: da L. Ntzknot 167 L. 167 978 ,,

da L. 2 7 17
, 1¾094 ,,

da L. § 1 228 ,, 691,140 ,,

a L 14 9 150 ,, 911,500 ,,

L. 20
. ,, 556,640 ,,

, T n . L. 32,350,400 ,

Il rapporto fra il caþithlê L 1¾;000;Ó00 Ò0 e lä cir olàžibile . . . . L. 32,350,400 00 é di áno a
la pireolminne L. 32,360;400 00

Ìl gapŠorto fra lá riëerÑa
, 18,078,945 48 e gli altr,i Ale- ,,

Ë ,4Ï9 Ï3 à di não a
biti a vista ,, 15 945,079 13

ßaÿÿio della sconto e delfinteresse du a to ilnoepr cento e ad anno.
3 mesi 4

SEïié bäinhiã11 ed aliireffegi di ebmnigeí
,

. ., . so . . . .. .. . . . L. 5
Sulle cambiali pagabili urmetallo . . . . . . . . . ,, ,,

le ytpipagion; go titoli e ¾alori . .
•

. .
.

. . . . ,, 4 1/2
gantigtpaWignigsu sete . . . . . . . . . . . . ,, 4 1/2
conti correnti passiva . . . . . . . . . . . .

Palermo, 28 agsto 1876.

Weto - TL DIRETTOBE GENERALE Il Ragiontef•e (Tape
NOTARBARTOLO. G. BAZAN.

DOMAÑDA
per gputa di ritËgindtyfpl

Qapregole Signores
Col giorno otto g)àgno

iätànž¾ del i car. 861
nutelli, fu in ato preëà 'at i
Achille e Giuseype Spigabli, di

.

Vriotag di pagare nel termine di g10úl
trenta lité 4164 30 dovate per goi'it§
apeRS 4 foram Rel½ eenteen det fit
bünäle civile e cirnegiirãälä di Woina

2 69 26 sezione, 16 séfteinbré 1874, notißcata
dall'us†iere Arcangelo Costantini,7

2 671 cõmminatoria dhe non ágúndog a

sðmína'sh4dètta si käreBbo gióceduto
alla ibnditä giudiziale dë' ¾eni iMS$ci
ed urbani posti in detto paese e 8
territorio.
Eséeado Di'a decorso ggnža,

me
2 to a e a t

n e a il sbttolferitte S. V. affinch
n voglia nominare un perito che, a ter-
n mini di legge, faccia la stima de fondi
e oppignorati.

4238 Avv. FERD. ALE SANDRI 00*

CAMERANO NATALE, Gerente

(201 ROMA - Tip. EREDI BOTTA•


